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40 ANNI DI ESPERIENZA La BONI S.p.A. è
presente sul mercato da 40 anni: nasce come
ditta individuale nel Settore dei Servizi di pulizia
e nel tempo, assistendo all'incremento costante
dell’attività e della clientela, si trasforma in S.a.s.
e poi in S.p.a. estendendo la sua influenza com-
merciale ed i suoi interessi ben oltre l’ambito lo-
cale.
Le Aree di operatività e la sfera d’influenza tra-
dizionale sono poste nel Nord Italia: Piemonte,
Liguria, Valle d’Aosta e Lombardia; negli ultimi
anni l’esperienza e le potenzialità aziendali sono
proiettate su tutta la realtà nazionale.

TECNOLOGIA E RISPETTO DELL'AMBIENTE
Negli anni la BONI S.p.a. ha acquisito tecnologie
e ha sempre ricercato innovative soluzioni tec-
niche per settori particolari e diversificati avva-
lendosi anche di esperienze fatte all’estero. In
tale contesto, accanto ad attività tradizionali
come le pulizie civili ed industriali e le pulizie in
ambienti ospedalieri, la BONI S.p.a. ha investito
nei settori emergenti dell'igiene ambientale: dalle
sanificazioni all’igiene agroalimentare e Sistema
HACCP, dalle disinfestazioni e derattizzazioni
alla lotta biologica agli insetti.

SERVIZIO GLOBALE Nei decenni di attività i
clienti che si sono avvalsi dei nostri servizi e
della nostra esperienza sono molteplici e di pri-
maria importanza, sia nel settore industriale che
civile, sia nel pubblico che nel privato. Recente-
mente la nostra Azienda si propone come unico
interlocutore per tutte le esigenze del Cliente av-
valendosi di un sistema integrato di servizi e ma-
nutenzioni in Global Service per la conduzione
e la gestione degli immobili ed altre attività di Fa-
cility Management.

QUALITA’ ISO 9001/UNI ENISO 9001:2008 Il
patrimonio di imprenditorialità e professionalità
consolidato e riconosciutoci in decenni di attività,
abbinato all’assidua ricerca e all’adozione di tec-
nologie strumentali e chimiche innovative, ci
consente di poter affermare che le prestazioni
offerte dalla nostra Azienda rispondono alle mo-
derne esigenze di pulizia e di igiene ambientale
per le quali il binomio qualità/servizio è l’obiettivo
primario della nostra attività aziendale.
E’ proprio la ricerca costante del binomio qua-
lità/servizio che ha spinto la nostra Azienda ad
ottenere la Certificazione di Qualità in base alla
norma UNI EN ISO 9001:2008

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE La BONI
S.p.a. opera inoltre in Sistema di Gestione Am-
bientale conformemente ai requisiti della norma
ISO 14001/UNI EN ISO 14001:2204.

impag. pubb. ivrea:Layout 1  10/10/10  17.06  Pagina 5



Periodico dell’Amministrazione 
Comunale di Ivrea

n.2/10 – ottobre 2010

Editore
Comune di Ivrea

Direttore responsabile
Rosella Milano

Progetto editoriale
Gilberto Guerriero

Sara Rizzi
Rosella Milano

Redazione
Elena Conta

Lucia Rossetti 
Domenica Vittonatti

Giunta del Comune di Ivrea

Progetto grafico, stampa e distribuzione
C.M. Grafica s.r.l. Almese (TO)

Tipografia Casa Circondariale di Ivrea
Edit Service

Immagine di Copertina
Foto Fulvio Lavarino

Autorizzazione Tribunale
di Ivrea n.3/2010 del 23/09/2010

Questa pubblicazione viene realizzata
grazie al sostegno del territorio.

Un ringraziamento a tutti 
coloro che la rendono possibile.

Per comunicare con noi

Tel. 0125 410202/ Fax 0125 410263
Mail: urp@comune.ivrea.to.it

Facebook: Comune di Ivrea
Sito web: www.comune.ivrea.to.it

Sommario
pag.4 La cura della Città

pag.6 Il lavoro in Canavese

pag.9 Servizi Sociali: una boccata d’ossigeno

pag.10 Il volontariato sul territorio

pag.11 Una Città viva: sport ed eventi

pag13. Sportelli di consulenza 

pag.14 Politiche per l’istruzione

pag.15 Cultura in azione

pag.17 Fondazione Guelpa: primo bilancio

pag.18 “Da Carracci a De Chirico”

pag.19 La PEC: per comunicare meglio

pag.19 Progetto LocoMotiva

pag.20 Le riflessioni dei Capigruppo Consigliari



4  -  Ottobre 2010

MANUTENZIONI ESTIVE DELLE SCUOLE
Durante l’estate sono state eseguite tutte le manutenzioni concor-
date con le Direzioni Didattiche delle 16 sedi scolastiche. Sono sta-
ti inoltre acquistati tutti gli arredi richiesti. In questa maniera tutti, 
al ritorno a scuola hanno potuto ritrovare ambienti più confortevoli 
e sicuri. Numerose manutenzioni straordinarie sono programmate 
nei prossimi anni sugli edifi ci scolastici.

SICUREZZA STRADALE 
Sono stati realizzati i primi nuovi attraversamenti pedonali in 
prossimità delle scuole e in altre zone della città. I primi sono stati 
realizzati in prossimità dell’ospedale, in Via Fermi e davanti alla 
scuola primaria di Torre Balfredo, altri saranno realizzati sul Lungo 
Dora in prossimità dell’innesto di Corso Nigra, e altri ancora nel 
quartiere di San Bernardo. Sono stati ripristinati tutti i dossi artifi-
ciali che col tempo e con l’azione degli spazzaneve erano rovinati, 
altri nuovi sono in fase di posa in tutta la città.
E’ chiaro che per la sicurezza stradale molto potrà fare l’attenzione 
e il rispetto delle regole di ognuno di noi!

RIPRISTINI DEGLI ASFALTI
Durante l’estate sono state ripristinate con rappezzi puntuali le 
seguenti strade cittadine: Via Torino, Via Jervis, Via Cigliano, Via 
Casale, Via Grande, Via Di Vittorio e Via Canton Arbore.
In autunno il lavoro proseguirà su Via Molini, Via San Giovanni 
Bosco, Viale Biella, Viale Papa Giovanni XXIII, Via Panoramica, 
Corso Vercelli, Via Circonvallazione e su molte altre vie di quartiere. 

Inoltre è stata rifatta la segnaletica su buona parte dei nostri 100 
km di strade.

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Nuovi pali della luce in sostituzione di alcuni vecchi e malandati a 
Torre Balfredo, San Giovanni e in altre zone della città dove era-
no mancanti o erano stati rimossi. Presto verranno anche posati 
pali e lampade rimossi tempo addietro, come in Via Jervis e in Via 
Gozzano.

RIQUALIFICAZIONE DEL CIMITERO
Dopo aver riparato il tetto dell’edicola funeraria n. 6 per evitare le 
pesanti infi ltrazioni d’acqua e dopo aver messo in sicurezza i loculi, 
in questi giorni sono iniziati i lavori per realizzare le nuove pavimen-
tazioni dei viali. Saranno piantate anche nuove siepi e fi nalmente 
gli eporediesi, e non solo, in occasione delle prossime festività di 
novembre, potranno godere di un luogo più consono al ricordo dei 
loro cari.
Questa attenzione da parte dell’Amministrazione cittadina ha 
anche stimolato gli interventi volontari come quello della Chiesa 
Valdese che è intervenuta con lavori di manutenzione sulla parte 
dedicata alla loro confessione.

CURA DEL VERDE CITTADINO
E’ iniziata una attenta analisi delle oltre 3000 piante che rappre-
sentano il patrimonio verde della nostra città. Questa analisi, che 
si concluderà nel prossimo anno, ci permetterà di abbattere quelle 

LA CURA 
DELLA CITTÀ
Essere cittadini di una città il più possibile bella e curata penso sia un diritto esigibile per ognuno di noi. 
Questa aspirazione spesso si scontra con i bilanci e le carenze della pubblica amministrazione ma an-
che con la noncuranza e le inciviltà di alcuni. 
Spesso poi gli sforzi che si compiono non vengono percepiti: è per questo che con poche parole e alcune 
fotografi e è nostra intenzione mostrare cosa è stato fatto in questi ultimi mesi estivi.

Foto Claudio Ramella

Fo
to

 R
os

el
la

 M
ila

no



Link  sezione "Lavori e progetti" del sito del Comune dove tro-
vare i progetti in corso a Ivrea: http://www.comune.ivrea.to.it/
Comune/frontend/003/Sezione37/Elem1/index_html
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poche piante che potrebbero rappresentare un pericolo, di manute-
nerle meglio e di ripiantumare là dove negli anni alcune piante sono 
state abbattute. Nel frattempo sono state piantumate in questi due 
ultimi anni circa 50 piante.

NUOVI ARREDI IN CENTRO E NEI QUARTIERI
Sono stati acquistati nuovi arredi per Piazza Santa Marta e nuove 
panchine, posacenere, portarifi uti e fi oriere presto saranno posati 
in diverse parti della città. Una nuova altalena è stata acquistata 
per Canton Vesco.

NUOVE BACHECHE 
In questi giorni, rispondendo a numerose richieste dei cittadini, sa-
ranno installate nuove bacheche per i necrologi in quelle zone della 
città che ne risultavano sprovviste. 
Inoltre saranno posizionate in zone molto visibili bacheche che sa-
ranno utilizzate per pubblicizzare gli eventi che accadono in città 
evitando quel quadro poco piacevole di cartelli appiccicati o appesi 
ai pali, che conferiscono poco decoro alla nostra città.

NUOVA RETE FOGNARIA IN VIA CASCINETTE E VIA 
BUROLO
Ricordiamo anche i lavori eseguiti da SMAT per la realizzazione 
della nuova rete di fognature in Via Cascinette e in Via Burolo. 
Questi lavori che sono durati parecchi mesi e che tanti disagi han-
no causato ai cittadini (e per i quali ci scusiamo), rispondono fi nal-
mente alle esigenze abitative di quella parte della città che in questi 
anni ha visto nascere numerose nuove case.

SPAZZAMENTO STRADE E ALTRI PICCOLI LAVORI
Sono state defi nite nuove modalità e nuovi orari di spazzamento 
strade per avere il minore intralcio per le attività lavorative e com-
merciali, e strade più pulite.

E ancora gli operai comunali e quelli dei cantieri lavoro nei mesi 
estivi hanno risistemato in diverse parti della città ringhiere, aiuole 
e panchine.

I LAVORI PUBBLICI
Praticamente terminati i lavori in Via Dora Baltea e in prossimità 
della stazione. La nuova sistemazione della strada è studiata in 
modo da rallentare la velocità delle auto e di realizzare percorsi 
protetti per i numerosi studenti che frequentano le scuole della 
zona. Inoltre la via risulta molto più bella e ordinata e a lavori termi-
nati ci saranno tante nuove piante in più.
Terminato inoltre il sagrato della Chiesa del Sacro Cuore che va-
lorizza anche la bella architettura moderna della chiesa. 
Proseguono poi i lavori di riqualifi cazione del mercato alimenta-
re che termineranno i primi mesi del prossimo anno. Gran parte 
dell’amianto della copertura è stato smaltito e il rimanente sarà le-
vato entro la fi ne dell’anno per far posto ad un tetto con pannelli 
fotovoltaici.
Terminati i lavori del centro diurno per disabili Sant’Antonio 
eseguiti in funzione delle attività del consorzio socio-assistenziale 
INRETE. Si sono inoltre conclusi i lavori dell’argine sulla sponda 
sinistra della Dora che permettono di mettere in sicurezza i cittadi-
ni che abitano nella zona di Via Aldisio. Faremo adeguate pressioni 
ad AIPO perché inizino i lavori anche sulla sponda destra al fi ne di 
mettere in sicurezza Via delle Rocchiette e il Borghetto.

Cartello esplicativo dei lavori al cimitero

 Carlo Della Pepa 
 Sindaco di Ivrea



Conoscere la realtà del territorio per poter 
intervenire concretamente
Convinti che per progettare il futuro bisogna conoscere il pre-
sente, abbiamo costituito, con il contributo della Camera di 
Commercio di Torino, l’Osservatorio sul Mercato del Lavoro 
e delle Attività Produttive dell’Eporediese, per disporre di uno 
strumento di conoscenza del territorio. 
L’attività consiste essenzialmente nella raccolta, elaborazione 
ed archiviazione dei dati riferiti ai tre contesti principali oggetto 
di osservazione e precisamente:

1) situazione demografi ca;
2) attività produttive;
3) mercato del lavoro.

Vengono prodotti trimestralmente rapporti di sintesi aggiornati 
per restituire agli amministratori e a tutti i cittadini interessati 
una fotografi a della situazione locale.
Il rapporto riferito al secondo trimestre 2010 mette in evidenza 
che il nostro territorio continua ad essere più in diffi coltà rispetto 
ai contesti territoriali di confronto. 
Nel complesso gli indicatori demografi ci fanno emergere un 
dato preoccupante riguardo alla scarsa capacità di attrarre per-
sone sul territorio.
Per quanto riguarda le attività produttive, i dati evidenziano un 
leggero aumento in termini di imprese attive, a fronte però di un 
numero di lavoratori in calo.
Anche i dati riferiti al Mercato del Lavoro continuano ad eviden-
ziare una situazione di gravità, con gli avviamenti al lavoro che 
diminuiscono. Preoccupa inoltre la tipologia contrattuale di tali 
avviamenti che, a livello di territorio del Centro per l’Impiego di 
Ivrea (che comprende 70 Comuni e 120.000 abitanti nel trian-
golo che va da Carema a Caluso passando per Castellamonte), 
fa registrare un crollo verticale dei contratti a “tempo indetermi-
nato”, contribuendo quindi ad incrementare la decisa fragilità 
delle posizioni occupazionali create sul territorio. In sostanza 
l’offerta di lavoro stabile diminuisce fortemente.
I dati riferiti all’Osservatorio, per chiunque fosse interessato 
a consultarli, sono scaricabili dal sito www.comune.ivrea.to.it/
Servizio Politiche per il Lavoro.
Guardando questi dati è chiaro che l’uscita dalla crisi non è alle 
porte e la strada è ancora lunga.
Per superare la crisi e per guardare a nuove prospettive di 

Il lavoro in Canavese:
la situazione e le azioni per sostenerlo
Andare in cerca del nostro futuro

sviluppo noi dobbiamo ricercare un difficile equilibrio tra la 
valorizzazione del territorio, delle sue specificità e vocazio-
ni produttive, e l’individuazione di alternative alle produzioni 
tradizionali ormai meno efficienti e competitive. Per fare que-
sto non servono proclami e semplici dichiarazioni d’intenti, ma un 
determinato lavoro quotidiano lungo e complesso da sviluppare 
insieme agli altri Comuni ed alla Provincia. Questa è la strada che 
l’Amministrazione Comunale di Ivrea e in particolare l’Assessorato 
allo Sviluppo e al Lavoro della città di Ivrea hanno intrapreso.

Prima di tutto attenzione ed azioni rivolte a chi ha 
perso il lavoro
Per sostenere coloro che sono privi di un’occupazione è sta-
to creato lo Sportello delle Opportunità insieme alla Provincia 
di Torino, a cinquantaquattro Comuni, ai Consorzi dei Servizi 
Sociali di Ivrea e Caluso ed alle organizzazioni sindacali.
Con un grande lavoro di squadra delle istituzioni del territorio lo 
Sportello è diventato un luogo di riferimento dove far converge-
re tutte le informazioni relative ai potenziali benefi ci economici 
di cui può disporre chi vive situazioni di disagio determinate da 
una variazione occupazionale. Nel contempo fornisce servizi di 
orientamento e di supporto alla ricollocazione lavorativa. 
Quindi oggi ad Ivrea c’è un unico luogo, presso il Centro per 
l’Impiego, dove trovare tutte le informazioni relative ai problemi 
del lavoro.
Inoltre lo Sportello delle Opportunità ha altre due sedi: 
presso il Consorzio dei Servizi Sociali di Caluso e presso il 
Comune di Castellamonte.
Questo è il modo che abbiamo scelto per essere il più vicini 
possibile a coloro che perdono il lavoro.
Presso lo Sportello di Ivrea, aperto da circa un anno e mezzo, 
gli operatori hanno incontrato circa 2.100 persone.
La maggior parte delle richieste avanzate ha riguardato i so-
stegni al reddito comunali e regionali, l’aiuto nella stesura del 
Curriculum Vitae e di una lettera di presentazione, il sostegno 
alla ricerca di nuove opportunità lavorative, le consulenze orien-
tative, nonché informazioni su cantieri di lavoro, ammortizzatori 
sociali, contratti di lavoro, formazione professionale. 

Lo Sportello provvede inoltre al ritiro delle domande delle per-
sone che sono state collocate in Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria per effetto di procedure concorsuali, al fi ne di po-
ter benefi ciare di anticipazioni dei trattamenti di cassa.
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Oltre alle persone che si recano spontaneamente a tali sportelli 
si è inoltre affermata una nuova modalità per entrare in contatto 
con coloro che vivono situazioni di diffi coltà lavorativa.
Si è scelto, in accordo con le organizzazioni sindacali, di en-
trare direttamente nelle aziende con situazioni di cassa inte-
grazione, di sospensione nella erogazione degli stipendi,… 
per rispondere a tutta una serie di quesiti posti dai lavoratori 
proiettati improvvisamente in situazioni nuove per la conoscen-
za delle quali necessitano di adeguati supporti. Tali incontri, in 
alcuni casi, hanno visto la presenza di una pluralità di soggetti 
(funzionari comunali, provinciali, Inps, agenzie formative,..) per 
cercare di dare un ventaglio di risposte il più possibile esaustive 
alle innumerevoli questioni che solitamente vengono poste.

Per citare alcuni dati ritenuti signifi cativi sugli interventi nei con-
fronti di chi ha perso il lavoro, si ricorda che sono stati erogati 
sostegni al reddito nei confronti di 164 persone per un totale di 
€ 260.760,00 e sono stati attivati percorsi di cantiere che hanno 
reso possibile la partecipazione di 33 persone disoccupate di-
slocate in sedici Comuni.

VOGLIAMO AVER FIDUCIA NELLE IDEE

Ivrea è amica di chi vuol fare impresa
Vogliamo sostenere l’affermarsi di nuove idee imprenditoriali e 
per questo abbiamo attivato le seguenti azioni.
a) Ampliamento servizio Mip
Con il mese di ottobre è stata avviata un nuova sperimentazio-
ne, in collaborazione con la Provincia di Torino, che amplia i 
servizi messi a disposizione nell’ambito del M.I.P, che prevede 
un percorso di accompagnamento alla creazione di impresa. 
Con la nuova iniziativa si intende fornire un servizio analogo an-
che a coloro che desiderano intraprendere un’attività di lavoro 
autonomo non in forma di impresa. 
B) Organizzazione di momenti per la pubblicizzazione delle 
opportunità generate dalla nuova Legge Regionale 34/2008 
sull’autoimprenditoria
A tale scopo sono stati condotti degli incontri volti a favorire la 
conoscenza di alcune agevolazioni economiche di cui possono 
benefi ciare talune imprese o taluni titolari di Partita Iva, secon-
do quanto previsto dai relativi bandi regionali.
C) Erogazione di microcrediti per facilitare l’avvio di nuove attività
E’ decollata l’iniziativa che prevede l’erogazione di microcrediti 
da parte di un partner fi nanziario opportunamente individuato, 
a favore di soggetti “non bancabili” e portatori di un’idea im-
prenditoriale sostenibile ed innovativa. Questa misura prevede 
l’erogazione di un credito per un importo massimo di 15.000 
euro, ad un tasso calmierato e con un piano di rientro più pro-
tratto nel tempo rispetto a quanto normalmente presente sui 
mercati fi nanziari.
D) Incubatore di imprese
Si sta attualmente lavorando per dare realizzazione ad un pro-
getto che consenta ad aziende giovani ed innovative di poter 
gestire con successo la delicata fase di avvio delle proprie at-
tività. Per tale ragione si sta valutando la possibilità di un in-
sediamento presso un’area oggi attualmente in disuso che è 
il Meeting Point, dove tali imprese potranno insediarsi, benefi -
ciando di contratti di affi tto a prezzi calmierati, di accesso alla 
banda larga…il tutto per un periodo di tre anni che è quello 
defi nito di start-up.

Individuare nuove opportunità di sviluppo per il 
territorio
Con la fi ne del mese di giugno si è iniziato a sviluppare sul terri-
torio un confronto costruttivo sulle possibilità offerte dal settore 
delle energie rinnovabili. Il tutto ha preso avvio con un conve-
gno volto ad esaminare le opportunità occupazionali che tale 
ambito può generare. A tale momento è seguita la costituzione 
di un tavolo di lavoro che vede la presenza di soggetti portatori 
di esperienze e competenze diverse (amministratori, rappre-
sentanti dei mondi datoriali e sindacali, della cooperazione…) 
che stanno attualmente operando insieme per rendere concre-
tizzabile su questo territorio uno sviluppo nel ricorso alle ener-
gie rinnovabili, sia attraverso un maggiore utilizzo delle stesse 
con la conseguente creazione di impianti ad energia alternativa 
a quella fossile, sia attraverso percorsi che portino a favorire 
uno sviluppo delle tecnologie ad esse collegate.

Oppure
 

SPORTELLO 

delle 

delle 

OPPORTUNITÀ

SPORTELLO delle 
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E’ stato aperto anche un tavolo costante, a cadenza seme-
strale, con gli Assessorati alle Attività Produttive, alla Viabilità, 
al Lavoro ed alla Formazione Professionale della Provincia di 
Torino per sostenere e coordinare le politiche di investimento 
infrastrutturale …
Si stanno inoltre promuovendo eventi culturali (mostre, incontri 
con autori…) su tematiche di sviluppo affi nché tali argomenti 
non rimangano confi nati in ambiti marginali, ma diventino oc-
casione per sollecitare confronti, discussioni e l’emergere di 
nuove proposte. 

Sostegno ai settori tradizionali
Se cogliere opportunità legate a realtà in via di affermazione è 
sicuramente importante e doveroso, oltre che per una questio-
ne di sostenibilità ambientale, anche per ricercare alternative ad 
una situazione di crisi che altrimenti rischia di sommergerci, nel 
contempo è fondamentale continuare a sostenere quei settori 
che costituiscono delle eccellenze sul territorio e precisamente 
quello dell’ICT, quello meccatronico ed il bio-farmaceutico che 
vede nel Biondustry Park un’esperienza importante ed innova-
tiva per il territorio.
Abbiamo inoltre attivato un confronto con il mondo agricolo che, 
attraverso una valorizzazione di quanto già esistente e soprat-
tutto attraverso il sostegno delle esperienze di fi liera corta, può 
rappresentare un’opportunità signifi cativa. 
Nel contempo continua la collaborazione con la Fondazione 
Olivetti con lo scopo di non vanifi care l’importante patrimonio 
di conoscenze e competenze accumulatosi sul territorio grazie 
alla presenza dell’esperienza della grande fabbrica eporediese.

Attrazione di nuove realtà imprenditoriali
L’obiettivo che molti territori si pongono e dal quale anche il no-
stro non può rimanere estraneo, è quello di creare le condizioni 
più favorevoli e vantaggiose affi nché nuove imprese possano 
decidere di insediarsi in questo luogo piuttosto che altrove.
Perché questo si realizzi è pero necessario che il tanto auspica-
to federalismo, che consentirebbe ai comuni di poter gestire le 
politiche di bilancio con un livello di autonomia oggi sicuramen-
te impensabile, possa divenire realtà.

Questo permetterebbe quindi di mettere a punto tutta una serie 
di agevolazioni di tipo economico, compresi ovviamente sgravi 
nel pagamento dei tributi, che potrebbero essere elemento di 
considerazione da parte delle imprese.
Ci stiamo battendo inoltre perché si realizzino quelle condizioni 
indispensabili all’insediamento di nuove realtà produttive, os-
sia il miglioramento delle condizioni infrastrutturali ed in primo 
luogo il potenziamento dei collegamenti ferroviari e la realizza-
zione del collegamento est-ovest del Canavese, attraverso la 
realizzazione del Peduncolo e del superamento di Ponte Preti. 

Investimenti pubblici locali
Per dare sollievo all’economia locale che soffre, stiamo cercan-
do con tutti gli strumenti disponibili, di tenere alti gli investimen-
ti diretti che possono generare lavoro e quindi circolazione di 
risorse.
Purtroppo però oggi gli Enti Locali scontano un’altra grave li-
mitazione che è quella posta dal “patto di stabilità” che di fatto 
impedisce anche ai Comuni che hanno risorse fi nanziarie di-
sponibili di non poterle spendere.

E’ chiaro che per essere effi caci le nostre politiche per lo svilup-
po dovrebbero inserirsi in politiche di livello regionale e nazio-
nale. Ad oggi però siamo in attesa di capire quale sarà l’orienta-
mento per lo sviluppo del Piemonte da parte della nuova Giunta 
Regionale. Abbiamo invece ormai perso le speranze sul fatto 
che il governo nazionale sia intenzionato a delineare una politi-
ca industriale per il nostro Paese a differenza invece di quanto 
sta avvenendo altrove.

IL NOSTRO IMPEGNO TUTTI I GIORNI
Pur in un quadro di tagli drammatici da parte del governo e 
della regione stiamo lavorando con determinazione per cerca-
re di trovare delle vie di uscite da questa situazione di gran-
de diffi coltà. Abbiamo fi ducia nelle capacità e nella caparbietà 
degli eporediesi, nelle loro idee, e lavoriamo ogni giorno per 
sostenerle. 

Enrico Capirone
Assessore allo Sviluppo e al Lavoro

Nuova sede e nuove attività per il servizio M.I.P. (Mettersi in proprio)
A partire  da settembre il M.I.P.  ha spostato la sua sede di ricevimento al pubblico.
Lo Sportello si trova ora ad Ivrea, in via Cardinal Fietta n. 3, presso la Sala Riunioni del primo piano, dove ha sede l’Area di Sviluppo 
Economico del Territorio e del Lavoro.
M.I.P. è un servizio della Provincia di Torino a supporto alla creazione di nuove imprese; è interamente gratuito ed è costituito da una 
serie articolata di azioni volte a diffondere una cultura imprenditoriale e a stimolare la nascita e crescita di nuove attività. 
Chi partecipa al percorso proposto dal MIP ha la possibilità di benefi ciare di una consulenza protratta nel tempo a proprio sostegno, sia 
nella fase di sviluppo di nuovi progetti imprenditoriali, sia nel momento successivo all’avvio dell’impresa, attraverso un “tutoraggio” che 
fornisce assistenza fi no ad un massimo di tre anni.
Dal mese di ottobre 2010 il  MIP fornisce anche un servizio di accompagnamento all’avvio di un’attività di lavoro autonomo non 
in forma di impresa.
Per informazioni e per fi ssare un appuntamento è necessario contattare il numero verde 800146766 o consultare il sito www.mettersin-
proprio.it o www.apropartitaiva.it.
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SERVIZI SOCIALI: 
UNA BOCCATA D’OSSIGENO…
…In un clima di crisi e di tagli. Nuovi edifici per l’ edilizia popolare 
I forti tagli imposti dal Governo Berlusconi, 
acuiti dall’obbligo di mantenimento del 
Patto di Stabilità, hanno colpito pesan-
temente anche il settore delle politiche 
sociali della nostra amminstrazione, no-
nostante una attenta politica di bilancio.
A questi si sommano i tagli ai Consorzi 
che hanno provocato un aumento della 
domanda sociale sui Comuni, compre-
so il nostro. Questa amministrazione ha 
cercato in ogni modo di sopperire ai tagli, 
investendo nel sociale con proprie 
risorse. Dagli ultimi dati emerge 
che vi è un incremento della do-
manda sociale di circa il 7% ed è 
preoccupante che questa venga 
proprio dalla cosiddetta classe 
media, entrata nella sfera della 
vulnerabilità.
Nonostante il quadro fosco siamo 
riusciti ad aumentare le risorse sul 
capitolo del Sociale, in primis per 
evitare tagli ai servizi - cosa che 
non è avvenuta – anzi, adoperan-
doci perchè la qualità e quantità 
degli stessi migliorassero. 
Una particolare attenzione è stata posta 
sul tema dell’abitare - esigenza primaria 
e molto sentita dalla nostra popolazione 
- varando misure tese al mantenimento 
della casa per chi rischiava di perderla 
e dando opportunità di averla a persone 
che non avrebbero potuto accedervi per-
ché non abbienti. Gli strumenti operativi 
sono stati il Protocollo per l’emergenza 
abitativa e l’Agenzia sociale per la lo-
cazione. Il nostro Comune ha ottenu-
to il finanziamento per complessivi € 

6.000.000,00 per la costruzione di due 
edifici di Edilizia Residenziale Pubblica 
(ERPS), che si aggiungono a quello in 
corso di ultimazione in Via Pertini. A 
regime il Comune di Ivrea avrà a dispo-
sizione circa 60 nuovi alloggi. 
Abbiamo potenziato i servizi per la popo-
lazione anziana riproponendo, le misure 
già in corso (abbonamento agevolato 
per gli over 60, abbonamento al cine-
ma, soggiorno termale, ginnastica dolce 

ecc) e attivando una nuova convenzione 
con l’Auser per la gestione di due centri 
Anziani. In ordine alla politica sugli stra-
nieri si è agito in un’ottica di continuità, 
coinvolgendo le nuove generazioni, e 
quindi le scuole, nell’attività progettuale 
di integrazione e conoscenza del feno-
meno migratorio. Costante e profi cuo è 
stato il dialogo con la Consulta Stranieri e 
con il suo Presidente. Forte è stato inoltre 
l’impegno dell’Assessorato nei confronti 
della tematica carceraria, sono cinque 

attualmente le progettualità in corso di 
cui due già concluse. Costante e produt-
tivo è stato il lavoro svolto dal Gruppo 
Operativo Locale in materia penitenziaria
Anche in tema di cooperazione l’impe-
gno è stato sempre costante ed ha por-
tato buoni frutti. Rimarchevole è l’onere 
che è stato attribuito al comune di Ivrea 
dal CoCoPA per la funzione di comune 
capofi la amministrativa per il progetto 
di cooperazione internazionale per Haiti 

dopo il terremoto che lo ha colpito. 
La cifra raccolta è stata di circa € 
60.000,00. 
Molta è stata l’attenzione per la 
promozione e la valorizzazione 
del volontariato, enorme risorsa 
del territorio. È stato aperto il cen-
tro Servizi per il volontariato Idea 
Solidale nel mese di settembre, 
e nel corso del mese di dicembre 
2009 si è svolta la “Festa per la 
promozione e valorizzazione del 
volontariato” che si ripeterà anche 
quest’anno.
Oltre ai temi della pace e dei diritti 

è nostra volontà dare maggiore risalto ai 
temi della legalità: da qui l’adesione del 
comune di Ivrea ad Avviso Pubblico; su 
questo tema, nei prossimi anni, si imba-
stiranno con le amministrazioni del nostro 
territorio rapporti di collaborazione par-
tendo dalle Associazioni eporediesi che 
già stanno dispiegando la loro attività.

Paolo Dallan 
Assessore Politiche Sociali e Solidarietà 

Internazionale
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I VOLONTARI DEL TERRITORIO: 

Una risorsa da valorizzare

Tra qualche settimana sarà  avviato il nuovo servizio di spazzamento meccanizzato.
Verrà data più attenzione a quelle zone della città dove il parcheggio di autoveicoli  rende la pulizia delle strade più diffi coltosa.

LA PULIZIA DELLA CITTA’ E’ DI FONDAMENTALE IMPORTANZA... 
E’ IL BIGLIETTO DA VISITA DELL’AMBIENTE IN CUI SI VIVE !!!!
 
L’organizzazione del servizio di spazzamento manuale e meccanizzato della città comporterà il rispetto di divieti di sosta 
che verranno segnalati da nuovi cartelli in alcuni giorni della settimana, alle prime ore del mattino, nelle vie dove è previsto 
lo spazzamento meccanizzato.
Questo consentirà ai mezzi di spazzare anche vicino ai marciapiedi, cosa fi nora non possibile.
Siamo consapevoli di introdurre un disagio ma in questo modo si potrà ottenere una maggiore effi cacia dello spazzamento 
e conseguentemente una città più pulita e accogliente.
Il programma dettagliato  comprendente vie e  orari verrà comunicato a breve.

Il volontariato è diventato una parte sempre più attiva della 
nostra società, soprattutto oggi che sopperisce alle mancanze 
economiche, contingenti al periodo in cui viviamo; solo grazie 
al loro operato è possibile organizzare tutte le manifestazioni 
proposte sul territorio, che tengono viva la nostra città.
Grazie ai volontari, inoltre, è possibile avere una presenza co-
stante, critica e propositiva al tempo stesso, con particolare 
attenzione ai problemi della conservazione del patrimonio am-
bientale; dalle loro osservazioni sono scaturiti anche interventi 
del comune sul territorio, che conta sempre di più sulla parteci-
pazione attiva della cittadinanza che “vive” le scelte della città.
Tra le iniziative di volontariato legate maggiormente al territorio 
ed all’ambiente rilevano i gruppi di “volontari del verde” e della 
Protezione Civile.

Iniziative civiche lodevoli: il volontariato per la 
cura del verde pubblico.
In questi anni di frequentazione dei quartieri abbiamo imparato 
a conoscere meglio molti di quanti si adoperano per la comunità 
spontaneamente e volontariamente, per il bene di tutti.
Tra questi, sono da annoverare coloro che fanno parte dei grup-
pi volontari di Bellavista e di San Giovanni che con dedizione e 
costanza curano il verde del quartiere.
Un esempio per tutti i cittadini: la gestione collettiva del verde 
pubblico del proprio quartiere contribuisce a instaurare un rap-
porto positivo con le istituzioni e con gli altri. 
I volontari che effettuano la manutenzione del verde sono di-
ventati, in anni di lavoro per la comunità tutta, un importante 
punto di riferimento per i residenti che godono degli spazi, cre-
ando attraverso il loro lavoro, importanti momenti di socializza-
zione che aiutano a migliorare i rapporti umani e la vita stessa 
nel quartiere. 
L’Amministrazione Comunale riconosce e apprezza il loro fati-
coso lavoro, che richiede disciplina e condivisione; in tal senso, 
con la recente variazione di bilancio, ha nuovamente voluto ri-
spondere alle esigenze dei volontari, recuperando le somme 
necessarie per la riparazione dei macchinari.

Oggi il numero dei volontari è in crescita: quest’anno, a 
Bellavista, si è aggiunto anche un ragazzo di sedici anni, e que-
sto ci rende tutti più orgogliosi: incontrare un giovane che si 
adoperi spontaneamente per la propria comunità e con deter-
minazione, attraverso un’attività pesante e continuativa, è cosa 
rara al giorno d’oggi! 
Senza di loro, così come con tutti i volontari che operano nei di-
versi ambiti della nostra città, oltre a soffrire la mancanza di un 
apporto concreto e quotidiano, la nostra società sarebbe molto 
più povera.

Protezione Civile: elemento trainante per la vita 
del nostro territorio
Le locali associazioni di volontariato della Protezione Civile 
danno una grandissima mano a tutelare e salvaguardare il no-
stro territorio; molto dobbiamo ai loro interventi nei momenti di 
calamità e nei momenti di “pace”.
Vi operano persone molto preparate e disponibili, pronte ad in-
tervenire nei momenti diffi cili e non. Dopo aver visto il lavoro 
svolto in occasione delle due esercitazioni realizzate nel corso 
del 2010, ed in occasione delle manifestazioni sportive a cui 
hanno partecipato attivamente, sento di doverli ringraziare di 
cuore per tutto quello che riescono a fare nonostante le ristret-
tezze economiche in cui operano.
Il nostro territorio ha subito negli anni moltissime alluvioni ed 
il loro apporto è sempre stato fondamentale per gestire le ca-
lamità; ad oggi il cosiddetto “nodo idraulico di Ivrea” è quasi 
completato, e con le associazioni ci stiamo attrezzando per 
monitorare l’alveo del fi ume e delle paratie con l’incognita della 
nuova situazione di tutela. 

Giovanna Codato
Assessore Urbanistica, Mobilità e Lavori Pubblici

Matteo Olivetti
Assessore Sport e Protezione Civile
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E’ davanti ai nostri 
occhi: Ivrea ha la 
fortuna di avere 
un grande scena-
rio di risorse na-

turali e storiche, ma soprattutto 
un cuore che pulsa forte e che 
esprime la propria voglia di vi-
vere attraverso tanti eventi e 
manifestazioni rese possibili 
grazie all’impegno di tutti. Tra 
le Associazioni che animano il 
territorio, svolgendo un’intensa 
promozione di attività turisti-
che, culturali, educative e so-
ciali, l’Associazione Turistica 
Pro Loco (Atpl) di Ivrea Serra 
Morena, che opera da qualche 
anno al Parco della Polveriera 
e collabora con il Laboratorio 
Permanente di Educazione 
Ambientale (CIRDA). E an-
cora L’Associazione Turistica 
Proloco di San Bernardo 
d’Ivrea, nata nel 1993 e con ol-
tre centocinquanta soci, tra cui 
giovani che lavorano con pas-
sione e impegno per portare 
avanti le tradizioni della nostra 
terra, le radici del nostro folclo-
re ma anche quel forte spirito di 
intesa che ci rende “comunità” 
e che risalta in momenti come 
quello del Carnevale e delle 
Fagiolate, con la distribuzione 
benefi ca dei fagioli ai detenuti 
delle Carceri, o a Natale con il 
panettone agli anziani e agli in-
fermi, o a fi anco degli “Amis ad 
Piasa dla Granaja” per la festa 
dei bambini del Giovedì Grasso. 

Per continuare con la sua pre-
senza alla Fiera di San Savino, 
ai Mestieri della Memoria, e con 
la “Sagra della Cipolla Ripiena”, 
a maggio alla sua sesta edizio-
ne, e il cui sogno è di poter ve-
nire identifi cata tra le sagre sui 
prodotti tipici della nostra regio-
ne. Di supporto al territorio, Pro 
Loco San Bernardo è presen-
te a Nomaglio per la “Sagra 
della Castagna” e a Montalto 
alla Notte delle Lanterne per 
la “Sagra del Cavolo Verza”.
Tornando all’Associazio-
ne Turistica Pro Loco Serra 
Morena, tanti sono i progetti 
già intrapresi. Il primo “Una 
Terra da amare”, realizzato 
in collaborazione con il Circolo 
Fotografi co “FotografArte”, ap-
proda in un DVD multimedia-
le che rappresenta gli aspetti 
più signifi cativi di Ivrea e dello 
splendido territorio dell’Anfi -

teatro Morenico, un viaggio 
affascinante attraverso questa 
“Terra da amare”, in lingua ita-
liana ed inglese, con, musiche, 
testi e immagini convertite poi in 
una Mostra Fotografi ca allestita 
a Ivrea, a Torino e a Masino, e 
costituita da una quarantina di 
pannelli fotografi ci con scorci 

Una città viva: 
Ivrea ed eventi in simbiosi con il territorio

rappresentativi di Ivrea e del ter-
ritorio dell’Anfi teatro Morenico. 
Altro progetto quello della “Via 
Francigena”, iniziato nel 2007, 
con la valorizzazione del suo 
itinerario religioso, e portato 
poi avanti dall’ Associazione 
“La Via Francigena di Sigerico”. 

Sempre di Serra Morena è 
il progetto “Plastic Free” con 
l’obiettivo di ridurre i rifi uti pro-
dotti durante le manifestazioni 
pubbliche quali sagre e fi ere, 
e realizzato con il Laboratorio 
Territoriale di Educazione 
Ambientale, Ecoredia e SCS 
(propone stoviglie compostabili 
da smaltire nella frazione orga-
nica dei rifi uti). E’ stato inoltre 
realizzato un “marchio verde” di 
cui si può fregiare l’evento che 
fa propria questa scelta. E anco-
ra “Bosco Insieme”, il progetto 
in convenzione con il Comune 
e con il Consorzio In.Re.Te. che 
impegna alcuni ragazzi diver-
samente abili in attività di giar-
dinaggio e manutenzione del 
Parco della Polveriera e delle 
sponde del Lago S. Michele, 
valorizzando così questo bel-
lissimo ambiente a favore dei 
numerosi visitatori e degli oltre 
2.000 studenti ed insegnanti 

che frequentano i Laboratori 
di Educazione Ambientale del 
Parco Polveriera. Ultimo “ap-
prodo”, il progetto didattico 
barca solare “Solo Sole”, per 
sensibilizzare sulle energie rin-
novabili, realizzato col sostegno 
di AEG Reti e in collaborazione 
con il Laboratorio. Si tratta di un 
biscafo (catamarano) con pan-
nello fotovoltaico che consente 
una navigazione “ecologica”. I 
vari progetti convergono poi in 
feste ed eventi in loco in con-
comitanza con l’apertura uffi -
ciale del Parco che lo ha visto 
protagonista la prima domenica 
di ogni mese, tra giugno ed ot-
tobre, con un programma vario 
e ricco di iniziative “a terra” e 
sul Lago S. Michele: atelier di 
pittura, laboratori dell’acqua al 
microscopio, gite in calesse, 
escursioni in barca e scuola di 
vela per ragazzi. Molto sugge-
stiva poi la Festa di Primavera, 
con l’arrampicata sui grandi 
alberi del Parco organizzata 
dal CAI, una corsa in biciclet-
ta aperta a tutti, le escursioni 
in barca, le gite in calesse ed 
i Laboratori per tutti. Tra no-
vembre 2009 e febbraio 2010, 
in convenzione con il Comune 
di Chiaverano, Serra Morena 
ha contribuito al ripristino e 
alla riapertura del “Camping 
dei laghi” al Lago Sirio. In fase 
di sviluppo il Progetto Outdoor 
per la valorizzazione dell’An-
fi teatro Morenico e delle sue 

Una città viva che si esprime nei tanti progetti legati alla propria terra, dalle sagre e attività 
turistiche delle Pro Loco Serra Morena e San Bernardo, ai festival artistico culturali e alla 
promozione delle attività sportive sul territorio

Volontari della Pro Loco San Bernardo

La barca solare
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potenzialità rispetto all’ampia gamma di 
sport che vi si possono praticare. 
Parlando di eventi, si deve far cenno alla 
prima edizione dell’Ivrea Foto Festival, 
promossa dal Distretto Commerciale 
dell’Eporediese e interamente dedica-
ta alla fotografi a, che si svolge per tutto il 
mese di ottobre e che si snoda in 15 mostre 
nei paesi del Distretto, convegni, proiezioni 
e incontri con autori conosciuti a livello na-
zionale ed internazionale. Tra gli esponenti 
di autorevolezza internazionale: Maurizio 
Garofalo, Sandro Iovine, Alberto Giuliani, 
Carlo Gianferro, che incontrano il pubblico 
con proposte su dibattiti, videoproiezioni e 
letture portfolio. La città di Ivrea parla per 
immagini e si apre al mondo attraverso gli 
scatti e le storie dei fotografi  che hanno 
scelto da sempre di lavorare sul campo; 
l’attenzione è rivolta in particolare al foto-
giornalismo e al fotoreportage indipenden-
te. Durante il mese della fotografi a i diversi 
appuntamenti presso librerie, locali e punti 
di ristoro che completano il palinsesto del 
Festival diffondendo il linguaggio della fo-
tografi a, e coinvolgendo appassionati che 
possono assaporare e apprezzare i prodot-
ti tipici del nostro territorio. 
Oltre al lavoro delle Pro Loco e del Distretto 

Commerciale in sinergia con l’Assessorato 
al Commercio e Turismo, un notevole im-
pegno l’ha avuto l’Assessorato allo Sport 
che ha proseguito nella promozione della 
pratica sportivo-turistica con la collabora-
zione e il coinvolgimento di associazioni ed 
Enti diversi (in un percorso condiviso al fi ne 
di una sinergia costruttiva tra ente pubblico 
e associazionismo) nella realizzazione di 
eventi nei primi otto mesi del 2010, quali: il 
3° Memorial Conrero e il Primo Rally storico 
Piemontese (in occasione del ventennale 
della scomparsa del notissimo preparatore 
torinese, un vero e proprio rally, esclusiva-
mente dedicato alle auto storiche).
Poi, la nona edizione (seconda in cana-
dese) dei Teva Extreme Outdoor Games 
– TEOG: quattro giorni di gare di kayak 
estremo, mountain bike, trail running e 
bouldering (arrampicata), ormai appunta-
mento sportivo di respiro internazionale. 
L’edizione 2010 ha ospitato il Campionato 
del Mondo di Kayak Freeride individuale 
e a Squadre per nazioni e una prova di 
Coppa Italia di bouldering. A completare 
il quadro delle competizioni il Teva MTB 
Morenic Rally e la gara di Trail running. I 
TEOG 2010 si sono svolti con il sostegno 
della Regione Piemonte e della Città di 

Ivrea, e con il contributo di Teva Europe 
e della società distributrice per l’Italia 
Artcrafts International. Per la prima volta si 
è tenuta un’esibizione dimostrativa di para-
pendio, oltre a esibizioni di nordic walking 
e yoga, insieme a un ricco calendario di 
eventi collaterali proposti per avvicinare al 
mondo dell’outdoor, sia come momento di 
spettacolo che come occasione di pratica 
sportiva per tutti.
Ad agosto si è svolto il Footbike World 
Championship che ha coinvolto non solo 
Ivrea ma anche Strambino e altri Comuni 
dell’Anfi teatro Morenico. L’evento, organiz-
zato per la prima volta in Italia, grazie anche 
all’impegno del Gruppo Sportivo AVIS di 
Ivrea con il supporto di IKSA (International 
Kicksled & Scooter Association) ha visto 
competere oltre 130 atleti provenienti da 
15 nazioni tra cui l’Italia. 
Il Servizio Sport ha poi operato per garanti-
re la fruibilità degli impianti sportivi e la pro-
mozione della pratica sportiva, nonostante 
le limitate risorse fi nanziarie. Ha verifi cato 
lo stato manutentivo e la pulizia degli im-
pianti sportivi gestita dall’Uffi cio Tecnico, 
con puntuali segnalazioni. Per quanto ri-
guarda gli impianti, a fi ne 2009, è stata 
rescissa consensualmente la convenzione 
inerente lo stadio Gino Pistoni. 

Foto Franco Marino - Ivrea Foto Franco Marino - Ivrea

Foto  Maurizio Gjivovich - Ivrea
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L’amministrazione eporediese, 
a seguito della risoluzione con-
sensuale, si è accollata il de-
bito contratto dall’Ivrea Calcio 
s.r.l. con l’Istituto per il Credito 
Sportivo a decorrere dal 
30/6/2010 e fi no al 30/06/2022 
compreso (debito per quota ca-
pitale di € 1.065.363,02 che re-
sidua al 31/12/2009 sul mutuo 
di € 1.200.000,00 - pari a quota 
annua di € 117.249,06).
L’Assessorato allo Sport si è 
attivato affi nché lo stadio Gino 
Pistoni, rientrato a far parte 
del patrimonio disponibile del 

Comune di Ivrea, non restasse 
inutilizzato. In considerazione 
del fatto che a marzo è stata 
confermata la volontà dell’Unio-
ne Sportiva Dilettantistica 
Calcio Ivrea di proseguire il 
progetto di promozione calci-
stica giovanile presso lo sta-
dio cittadino assumendosi a 
proprio carico tutte le spese 
di gestione del medesimo, è 
stata espressa dalla Giunta 
Comunale la volontà di conce-
dere in comodato d’uso tempo-
raneo lo stadio Pistoni sino a 
giugno 2011. Ad oggi l’Unione 

Sportiva Dilettantistica Calcio 
Ivrea coinvolge in attività di 
scuola calcio circa 130 ragaz-
zi dai 6 ai 12 anni. Inoltre si è 
riusciti a stipulare un accordo 
con la neonata ASD Montalto/
Ivrea per l’utilizzo dello stadio 
Pistoni così da poter riportare 
del buon calcio sul nostro ter-
ritorio. L’Assessorato allo Sport 
inoltre, sta lavorando con gli 
altri Assessorati (turismo, cul-
tura, ambiente e scuola) alla 
valorizzazione dell’Anfi teatro 
Morenico di Ivrea quale sede 
di sport a livello internazionale.

L’obiettivo è quello di consoli-
dare in Canavese una rete che 
raccolga e metta sotto un com-
plessivo grande marchio le tan-
te attività sportive, grazie all’at-
tività di numerose Associazioni, 
per renderle più visibili al gran-
de pubblico anche offrendole 
come attività turistica svolta a 
livello amatoriale e ricreativo.

Elisabetta Ballurio Teit 
Assessore Commercio e Turismo

Matteo Olivetti 
Assessore Sport e Protezione Civile

SPORTELLI DI CONSULENZA: Un valore aggiunto
Un esempio importante di come il “volontariato” possa assumere molte forme è quello che mette i professionisti a fi anco del 
Comune al servizio dei cittadini. 
E’ attivo dal mese di settembre il nuovo servizio “Chiedilo al notaio”; l’iniziativa, nata grazie alla collaborazione tra il Comune 
di Ivrea ed il Consiglio Notarile, consiste in una attività di consulenza gratuita che i notai svolgeranno un giorno al mese presso il 
Comune stesso: per maggiori informazioni ed appuntamenti contattare il n° 0125/410222.
Proseguono la propria attività gli altri Sportelli attivati presso il Comune ed ormai consolidati:
Sportello Anti Usura: operativo da marzo 2009, il servizio è gestito dalla Fondazione Anti Usura CRT “La Scialuppa” Onlus e si 
svolge presso i locali comunali; obiettivo della Fondazione è intervenire a monte delle situazioni di disagio e diffi coltà economica 
che rischiano di alimentare la piaga dell’usura. Lo sportello riceve solo su appuntamento (da concordarsi al n° 0125 410261);
Sportello Energia: offre consulenza e assistenza in merito ai vantaggi energetici ed economici derivanti dall’impiego di tecno-
logie per l’effi cienza energetica e dall’uso delle fonti rinnovabili di energia ed è realizzato in collaborazione con LEGAMBIENTE 
Piemonte e Valle d’Aosta e con il contributo di Provincia di Torino; per informazioni 0125 410404 – 403 – 421;
Sportello Commercialista in Comune: attivo da giugno 2009 in collaborazione con l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Torino, 
delegazione di Ivrea, e alcuni Uffi ci comunali (Servizio Entrate e Sportello unico), assiste gratuitamente il cittadino dal punto di 
vista contabile, amministrativo e fi scale.
Il servizio, sospeso per la pausa estiva,  è ripreso giovedì 7 ottobre 2010 e si svolge tutti i giovedì pomeriggio dalle 14,30 alle 
16,00 presso gli Uffi ci comunali di via Cardinal Fietta 3, al primo piano; per informazioni: SUAP - 0125/410414/437/416 sportel-
lounico@comune.ivrea.to.it.

 Sara Rizzi Funzionario Comunale

I progetti per il logo del Distretto Commerciale dell’Eporediese, provenienti da tutta 
Italia, sono stati 180. La commissione giudicatrice, presieduta dall’Arch. Michele De 
Lucchi, e formata dall’Arch. Daniela Piscitelli,  Presidente AIAP (Associazione Italiana 
Progettazione per la Comunicazione Visiva) e dall’Arch. Luisa Bocchietto, Presidente 
Nazionale ADI (Associazione per il Disegno Industriale), ha decretato il logo vincitore del 
concorso, scelto dalla Commissione per la sua capacità di evocare senza tuttavia de-

scrivere. Una foglia verde a ricordare le bellezze naturali che ci contraddistinguono, un cuore, a voler valorizzare l’autenticità 
delle sue tradizioni. Una foglia ed un cuore formati da 12 linee, come i 12 Comuni che formano il Distretto. 

Elisabetta Ballurio Teit Assessore Commercio e Turismo

Foto Ferruccio Levi - Ivrea Foto Franco Marino- Ivrea
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Le politiche per l’istruzione dell’Assessorato ai 
Sistemi Educativi e per il Diritto allo Studio

Nel comunicato stampa scritto in occasione dell’inaugurazio-
ne dell’anno scolastico al Quirinale, ho sottolineato come la 
scuola sia il più grande laboratorio dei valori: la giustizia, la 
libertà, la pace, i diritti umani, la nonviolenza vanno ri-messi 
al centro della nostra vita e della politica. Occorre iniziare 

dalle nostre scuole e dalle nostre città. Scuole, Comune, Associazioni 
e Gruppi di Volontariato, giornalisti e mezzi di comunicazione debbo-
no operare insieme per favorire la formazione di cittadini attivi, critici e 
consapevoli.
Il ruolo del Comune di supporto ed integrazione alle attività didattiche 
è sempre più rilevante ed indispensabile, specie in questi momenti di 
povertà di risorse economiche dedicate alla scuola e di tagli strutturali 
che rendono critica l’erogazione dei servizi legati alla scuola.
Da un lato i servizi che il Comune gestisce in stretta collaborazione ed 
integrazione con le attività didattiche. L’impegno assunto fi n dall’inizio 
di questa Amministrazione è stato mantenuto pur con notevoli sforzi 
economici e con le diffi coltà legate alla riforma scolastica, riuscendo a 
continuare ad offrire alle bambine, ai bambini e alle loro famiglie una 
notevole gamma di servizi qualifi cati: l’asilo nido, i centri estivi, la re-
fezione scolastica per le scuole dell’infanzia e dell’obbligo, il trasporto 
scolastico, il servizio di “pre e post scuola” attivo nelle scuole prima-
rie ed esteso dall’Assessorato con il servizio di post scuola anche alle 
scuole dell’infanzia.
Accanto all’offerta di servizi è stata praticata un’attenta politica delle ta-
riffe e delle rette scolastiche, con tutte le possibili soluzioni per incidere 
nel minor modo possibile sui bilanci delle famiglie. Le tariffe dei nostri 
servizi non sono mai state aumentate nonostante l’aumento dei costi di 
gestione e vengono applicate utilizzando lo strumento dell’I.S.E.E. per 
salvaguardare le situazioni economiche più critiche. Nel corso del 2010 
l’Amministrazione ha ulteriormente agevolato le famiglie in diffi coltà 
prevedendo l’abbattimento dell’I.S.E.E. per i nuclei familiari in situazio-
ne di perdita di lavoro o cassa integrazione, insieme alla sospensione 
del pagamento delle rette per i lavoratori che non ricevono le retribu-
zioni a causa di crisi aziendali. Oltre il 50% dei nostri circa 2.000 utenti 
usufruiscono di riduzioni, sconti o esenzioni.
Per le Famiglie i costi dell’istruzione rappresentano un impegno no-
tevole, specie nelle scuole superiori, tanto che rischiano a volte di 

condizionare le scelte di istruzione e la continuazione degli studi. Per 
questo è importante l’impegno per il diritto allo studio che coinvolge 
il Comune con un ruolo capofi la per tutto il territorio. Sulle scuole di 
Ivrea (comprese le scuole paritarie) gravita una popolazione scolastica 
di oltre 6.400 ragazzi, di cui oltre 3.800 provenienti da altri Comuni e di 
questi oltre 3.200 frequentanti le scuole superiori. Per tutte le famiglie 
di questi studenti l’Assessorato istruisce le pratiche per ottenere borse 
di studio, contributi per libri di testo, rimborsi delle spese di trasporto, 
viaggi d’istruzione, attività integrative: questo lavoro permette di eroga-
re contributi e rimborsi alle famiglie per oltre 740.000,00 euro l’anno.
In stretta relazione a questa azione “economica” per il diritto allo studio, 
si collocano anche le attività di Orientamento Scolastico che Ivrea guida 
su tutto il territorio. 
Il nuovo ruolo assegnato ai Comuni capofi la dal piano regionale ha per-
messo di omogeneizzare ed organizzare l’offerta formativa di tutte le 
scuole superiori in standard condivisi che vengono proposti tutti con-
temporaneamente alle scuole medie, evitando iniziative estemporanee 
e discrezionali o sovrapposte; soprattutto ha anche permesso di rag-
giungere con le informazioni utili direttamente le famiglie dei ragazzi, 
esportando anche al di fuori degli appuntamenti scolastici, la possibi-
lità per i genitori, di conoscere dal vivo le singole scuole superiori in 
un unico momento strutturato, attraverso l’organizzazione dei “saloni” 
dell’orientamento.
La conoscenza di tutte le offerte formative di istruzione superiore pre-
senti sul territorio è indispensabile per una scelta consapevole e po-
sitiva; è dalla bontà di questa scelta che si pongono i presupposti per 
il successo formativo dei ragazzi e per evitare l’abbandono scolasti-
co, spesso causato proprio da scelte sbagliate all’inizio delle scuole 
superiori.
Va sottolineato anche l’impegno a garantire la continuità del sostegno 
agli alunni disabili: si continua ad offrire un aiuto indispensabile alle 
famiglie e alle scuole cittadine, integrando le risorse sempre più ridotte 
decise dallo Stato. 
Questo è un argomento che mi sta particolarmente a cuore, anche per-
ché, a mia volta, sono impegnata anche professionalmente nelle attività 
di sostegno agli studenti disabili. Nel corso del 2010 l’Amministrazione 
ha adottato una importante novità nella gestione di questo servizio at-
traverso la sottoscrizione dell’Accordo di Programma per l’inserimento 
scolastico degli alunni disabili: uno strumento adottato per la prima volta 
nel nostro territorio che permette la garanzia delle stesse opportunità 
a tutti i disabili indipendentemente dal Comune di residenza ed ha ap-
provato il protocollo operativo per la gestione associata del servizio per 
mezzo del Consorzio INRETE.
Inoltre, il Comune di Ivrea ha attivo anche il servizio di trasporto sco-
lastico, dedicato, con mezzi attrezzati, agli alunni diversamente abili.
I servizi forniti dal Comune alla scuola sono dunque un elemento di 
grande impatto sociale e hanno costituito e costituiscono oggetto di 
grande attenzione e cura da parte di questa Amministrazione.      
                                  

Giovanna Fiorenza Allera
Assessore ai Sistemi Educativi e per il Diritto allo Studio
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Durante i primi otto mesi del 2010, gli sforzi di coor-
dinamento della nostra struttura si sono concentra-
ti sulla continuità della programmazione effettuata 
nell’anno precedente e con la riproposta di un even-
to di particolare rilievo: la rassegna internazionale 

Hispanica, che ha avuto luogo ad aprile. Secondo importante 
appuntamento, intorno al quale si concentra il lavoro di pro-
grammazione, è il Festival dell’Antropologia, previsto per no-
vembre 2010. 
La ricorrenza del cinquantenario della morte di Adriano Olivetti, 
il 27 febbraio 2010, è stata l’occasione per aggregare la fonda-
zione Olivetti con altri Enti e Associazioni, e per coordinare una 
serie di eventi, concerti, reading e convegni dedicati a com-
piere una rifl essione sull’attualità del pensiero dell’industriale 
eporediese.
Ancora in tema di ricorrenze, l’assessorato ha dedicato an-
che quest’anno molta attenzione alla programmazione della 
Giornata della Memoria: la mattina del 27 gennaio, davanti 
alla Sinagoga, un toccante momento dedicato alla commemo-
razione della comunità ebraica di Ivrea è stato seguito dallo 
spettacolo Maus di Art Spiegelman, allestito per gli studenti 
presso il Centro Culturale della Serra, nell’ambito della pro-
grammazione Maestrale - Associazione Liberipensatori Paul 
Valery. Nel pomeriggio è stato presentato il libro Gerico 1941, 
Storie di ghetto e dintorni di Igor Argamente, mentre la sera, 
presso l’Antica Sinagoga, è stato messo in scena lo spettacolo 
Destinatario sconosciuto di Katerine Kressman Taylor. 

Teatro civico Giuseppe Giacosa
Nell’estate 2010 è stato rinnovato il contratto per l’affi damento 
della gestione del teatro civico e delle relative stagioni, come 
previsto nel bando di gara. Da novembre 2009 a maggio 2010 
ha avuto luogo la seconda stagione teatrale sotto la direzione 
artistica del prof. Paolo Bosisio, che ha riscosso un generale 
apprezzamento e soddisfazione da parte di un pubblico rimasto 
numericamente stabile rispetto alla precedente stagione.
Parallelamente, si sono realizzati gli spettacoli e le altre ini-
ziative collaterali di Maestrale previste dalla Residenza 
Multidisciplinare, riconosciuta dalla Regione Piemonte e rea-
lizzata dall’Associazione culturale “Liberipensatori Paul Valery”, 
con la direzione artistica di Oliviero Corbetta. 
Per quanto riguarda questa “Residenza”, durante l’anno si è 
dato avvio a un lavoro di coinvolgimento di alcuni Comuni del 
territorio circostante - esperienza già realizzata per il teatro ra-
gazzi - nella prospettiva di una nuova convenzione con l’asso-
ciazione culturale “Liberipensatori Paul Valery” per il prossimo 
triennio.
La città di Ivrea, già nel 2009, aveva rinnovato la convenzione 
triennale per la Residenza multidisciplinare presso il teatro ci-
vico Giacosa con la Compagnia Teatrale Unoteatro di Torino. 

Nel corso dei primi mesi dell’anno è stata realizzata la stagione 
Bambiniateatro.
Attraverso le due residenze multidisciplinari, si intende offrire 
l’opportunità, per chi si occupa di teatro a livello professionale, 
di radicare la propria presenza sul territorio e di stabilire lega-
mi non più solo occasionali con un pubblico ben connotato e 
riconoscibile.
Nel settore dello spettacolo, durante l’estate a Ivrea è stata 
realizzata la prima edizione di Palcoscenico sotto le stelle, 
non prevista nel programma iniziale e progettata e organizzata 
dall’Associazione Musica Teatro Piemonte, una nuova realtà 
culturale nata dall’unione dell’Orchestra Sinfonica Giovanile 
del Piemonte e dell’Associazione Il Contato del Canavese. 
L’iniziativa è stata sostenuta da 37 Comuni oltre la città di 
Ivrea, dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalle 
Fondazioni CRT e Guelpa. Il pubblico, sempre molto numero-
so, ha potuto assistere a concerti, opere liriche, balletti e per-
formance circensi.

Sempre durante la stagione estiva, e ancora una volta come 
“fuori programma”, sono stati realizzati alcuni spettacoli teatrali 
e concerti legati alla promozione della cultura della legalità, in 
particolare: nell’ambito della rassegna IvreaEstate, lo spettaco-
lo teatrale “Nomi Cognomi e Infami” di (e con) Giulio Cavalli, 
Bottega dei mestieri teatrali, organizzato dalla Cooperativa 
Rossetorri in collaborazione con La Galleria del Libro e con 
Libera, e il Concerto Pensieri Corti di Fabrizio Zanotti.

Sistema museale: MAAM e Museo civico P. Garda
A giugno è stata inaugurata al museo civico P.A. Garda l’espo-
sizione degli elaborati progettuali inviati per il concorso di 
idee per l’allestimento del museo, indetto tra la fi ne del 2009 e 
l’inizio del 2010. I progetti in concorso sono stati sottoposti alla 
valutazione tecnica di una commissione giudicatrice composta 
da esperti, che ha redatto la graduatoria. 
Si sta ora procedendo ad affi dare l’incarico per la progettazione 
dell’allestimento del museo civico P.A. Garda al gruppo vincito-
re del concorso.
Nel frattempo nel mese di maggio, in collaborazione con la di-
rezione artistica del teatro civico è stato realizzato nei locali del 
museo lo spettacolo Occhi d’Oriente - Garda: dal giacobini-
smo all’unità d’Italia su un testo di Lucia Rossetti.
Spettacolo replicato poi a Torino al Museo d’Arti decorative 
Accorsi di Torino nell’ambito di eventi e conferenze realizzate 
nel capoluogo piemontese al fi ne di valorizzare e far conoscere 
i beni culturali e paesaggistici dell’Anfi teatro morenico di Ivrea a 

Cultura in azione 

Gianni Cimalando con Francisco Gonzales Ledesma durante un momento di 
Hispanica – Foto P.M.
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corollario della mostra dei Capolavori 
della collezione Croff di Ivrea, tenu-
tasi dal 29 gennaio al 30 maggio, sem-
pre al Museo d’Arti decorative Accorsi. 
A fi ne settembre è stata invece inaugu-
rata ancora a Torino, stavolta al MAO, 
l’esposizione di una selezione di lacche 
della collezione orientale del museo ci-
vico eporediese.

L’assessorato alla Cultura, nei primi 
mesi del 2010, ha attivato un tavolo di 
progettazione partecipata tra Enti locali, 
Associazioni e Fondazioni che ha por-
tato alla redazione di un piano di valo-

rizzazione integrata del patrimonio culturale, “L’anfiteatro 
morenico di Ivrea: paesaggio e cultura”. Il Piano vuole esse-
re il punto di partenza di un’azione organica di valorizzazione e 
promozione del territorio dell’anfi teatro morenico.
Questo strumento costituirà una sorta di “piattaforma” in grado 
di catalizzare soggetti, temi e attività, restituendo gli stessi al 
territorio in modo rafforzato e in grado di incidere maggiormente 
sullo sviluppo complessivo dell’area.
Il tentativo è quello di organizzare i numerosi progetti in atto sul 
territorio, spesso ancora frammentati, per creare una program-
mazione pubblica al passo con le esigenze turistiche e di tutela 
del patrimonio culturale e ambientale.
Attraverso processi di sviluppo partecipati e responsabili, il 
progetto mira in primo luogo a migliorare la fruizione e la ge-
stione del patrimonio culturale, ma al contempo si propone di 
stimolare l’integrazione sia con gli elementi naturali e ambien-
tali costituenti il paesaggio, sia con gli operatori economici del 
sistema dell’accoglienza, dell’artigianato e della produzione 
enogastronomica.
A partire dalle specifi cità e dalle risorse identitarie possedute 
dal territorio, il Piano è quindi fi nalizzato alla creazione di un 
sistema locale che, attraverso programmi strategici e la ricerca 
di modelli innovativi ed effi caci di gestione, sia in grado di rag-
giungere meglio gli obiettivi di rafforzamento economico del ter-
ritorio e di miglioramento della qualità della vita per i residenti.
 
Turismo culturale 
Nel 2008 è stata presentata alla Regione Piemonte la candida-
tura in relazione ad un bando sulla legge 4/2000 con un pro-
getto La Via Francigena Canavesana condiviso da dieci Enti 
locali, l’ATL Turismo Torino e Provincia nonché l’APTL Serra 
Morena e di cui il Comune di Ivrea è capofi la. Nel 2009 è stato 
presentato il progetto defi nitivo che si sta realizzando nel 2010 
con l’esecuzione di lavori e di posa di cartellonistica nei dieci 
comuni coinvolti dal progetto. 
Sul tema della Via Francigena, il Comune di Ivrea ha inoltre 
rinnovato la propria adesione alla Associazione Europea delle 
Vie Francigene. 
In risposta ad un invito della Regione Piemonte, si partecipa 
inoltre all’iniziativa 

Itinerari d’Autunno tra Sapori e Cultura, sedici appuntamenti 
con i quali si invita il pubblico a scoprire il patrimonio culturale 
del Piemonte e a gustare i prodotti tipici della tradizione enoga-
stronomica, oltre ad alcuni monumenti e prodotti dell’Anfi teatro 
morenico.

Sempre nell’ottica di promuovere e valorizzare la città eporedie-
se, l’Amministrazione ha accolto e sostenuto la realizzazione del 
XIX Congresso Nazionale AIRIPA (Associazione Italiana per 
la Ricerca e l’Intervento nella Psicopatologia dell’Apprendimen-
to), presso le Offi cine H e la Facoltà di Scienze Infermieristiche. 
Ai circa 700 partecipanti al convegno è offerta la possibilità di 
assistere a un concerto, visitare la chiesa di San Bernardino e 
il castello di Masino.

Archivio nazionale del Cinema d’Impresa 
Si sta cercando di favorire un maggiore radicamento della strut-
tura sul territorio promuovendo anche forme di collaborazione e 
di raccordo con altri progetti, come già positivamente realizzato 
lo scorso anno.

Contributi ad Associazioni ed Enti del territorio  
E’ stato emanato il bando, con scadenza 15 marzo, che at-
traverso l’applicazione di alcuni criteri ha permesso la formu-
lazione di una graduatoria e l’erogazione di contributi a 13 
Associazioni. Qualora venissero integrati i fondi sull’apposito 
capitolo, l’assessorato potrà emanare un secondo bando con 
scadenza il 15 ottobre. 

Biblioteca
Al fi ne di riservare loro lo spazio e il rilievo necessari, i progetti 
elaborati e coordinati dalla biblioteca saranno esposti all’interno 
di un articolo monotematico nel prossimo numero del notiziario.

Gianni Cimalando
Assessore alla Cultura 

Il Museo Garda   - Foto L.D.

Mostra delle Architetture Olivetti per l’Infazia . Foto L.D.
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Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Guelpa, nomina-
to nell’anno 2005 con la costituzione della Fondazione medesima, è 
giunto al termine del suo mandato il 31/07/2010. I cinque componenti, 
compreso il Sindaco di Ivrea, che ne è il Presidente, hanno svolto la 
loro attività a titolo gratuito.
E’ il momento per un primo bilancio dei risultati raggiunti in questo arco 
di tempo, sotto il triplice profi lo della gestione del patrimonio fi nanziario, 
della valorizzazione delle opere d’arte della Collezione Croff e del so-
stegno alle attività culturali nella Città di Ivrea.
In questi anni il C.d.A. ha cercato di contenere il più possibile i costi 
di gestione ponendo la massima attenzione al prudente impiego del 
patrimonio fi nanziario, consentendo così di valorizzare le opere della 
collezione Croff e di sviluppare l’offerta culturale della città, incremen-
tando il patrimonio in vista dei gravosi impegni a sostegno dell’apertura 
del Museo Civico P. A. Garda e delle opere necessarie per migliorare la 
fruibilità della Biblioteca Civica.
Gestione del patrimonio fi nanziario.
Il patrimonio fi nanziario iniziale della Fondazione era costituito da un 
Fondo di dotazione di 200.000 euro versati dal Comune nel gennaio 
2005, al momento della sua costituzione, e da un fondo di gestione 
del valore di 7.368.203 euro, costituito dal patrimonio mobiliare in titoli 
ereditato da Lucia Guelpa.
Il C.d.A. affi dò la gestione del proprio patrimonio fi nanziario a S.Paolo 
IMI, Asset Management SGR SpA, poi Eurizon Capital SGR, del 
gruppo bancario Intesa-Sanpaolo svolgendo un attento monitoraggio 
delle modalità di esecuzione dello stesso. Verso la fi ne del 2008, in 
considerazione delle persistenti turbolenze dei mercati fi nanziari, si 
decise di passare ad una gestione diretta, avvalendosi del supporto 
delle banche, presso le quali furono depositati i titoli patrimonio della 
Fondazione. Una profi cua collaborazione avviata nell’agosto 2009 con 
la Fondazione CRT ha portato ulteriori benefi ci alla gestione fi nanziaria, 
consentendo alla Fondazione Guelpa di impiegare una parte rilevante 
del patrimonio in titoli bancari con un rendimento garantito dalla stessa 
Fondazione CRT. 
In 5 anni sono stati ricavati euro 1.390.774, destinati alla copertura dei 
costi relativi alle attività svolte per euro 801.347 (57,6%) e ad aumento 
del patrimonio della Fondazione per euro 589.427 (42,4%).
Valorizzazione del patrimonio artistico
La collezione Croff è costituita da 45 dipinti e disegni che hanno richie-
sto un tempestivo intervento per garantirne l’integrità e il mantenimento 
e, dove possibile, l’accrescimento del loro valore. L’incarico affi dato allo 
studio Giovine-De Vero di Torino, consentì di mettere in atto interventi 
di pulizia e conservativi, particolarmente urgenti sulle opere più antiche, 
e di sottoporre i quadri ad esami approfonditi per renderne più agevole 
la lettura da parte dei critici e degli appassionati e per consentirne una 
corretta attribuzione.  
Per ogni opera fu redatta una scheda di studio e valutazione critica da 
parte della dottoressa Arabella Cifani e del dottor Franco Monetti.
Fu infi ne pubblicato, a cura dell’editore Umberto Allemandi di Torino, un 
volume che, oltre a presentare il catalogo delle opere lasciate in eredi-
tà, contiene anche l’affascinante storia di una famiglia profondamente 
legata alle vicende della prima metà del novecento.

Per questa attività, tanto oscura quanto indispensabile, sono stati spesi 
118.000 euro. 
Nell’anno 2007 è stata anche colta una buonissima occasione per 
contribuire alla valorizzazione del patrimonio artistico: partecipando a 
un’asta indetta da Sotheby’s ci si è infatti aggiudicato un bozzetto del 
“Doppio autoritratto” dei fratelli Bueno, già appartenente alla collezione, 
per un importo di € 20.360.
Alla fi ne del 2008 la cittadinanza ha potuto prendere piena consapevo-
lezza e godere dello straordinario valore dell’intera collezione presso le 
sale ristrutturate del Museo .
A seguito di questi interventi, il valore economico complessivo delle 
opere d’arte che costituiscono il patrimonio artistico della Fondazione, 
stimato in sede di inventario in poco meno di un milione di euro, è stato 
aggiornato a circa due milioni di euro. 
Diversi quadri della collezione Croff sono poi stati esposti in alcune 
sedi al di fuori del Canavese: a Torino, nel 2006 presso le sale della 
Fondazione CRT nell’ambito del programma “Sapere donare”, nel 2008 
in piazza Duomo a Milano, nei locali della Banca Ponti e successiva-
mente a Padova al Museo del Santo, in una mostra antologica dedi-
cata ad Antonio Bueno; sempre nel 2008, a Palazzo Medici-Riccardi 
di Firenze in una mostra dedicata a Franceso Pagliazzi; venti fra le 
maggiori opere della collezione sono state infi ne esposte a Torino, nelle 
sale del Museo di Arti Decorative Pietro Accorsi nella mostra conclusasi 
a fi ne maggio 2010.
Attività culturali sul territorio:
In questi cinque anni sono stati destinati euro 523.000 ad attività cultu-
rali, di cui circa  490.000 sul territorio eporediese.
Per quanto riguarda la Città d’Ivrea, gli interventi hanno riguardato, fra 
l’altro, la Mostra “Carabinieri, arte, storia, quotidianità”, le varie edizioni 
di Hispanica e del Festival di Antropologia, le iniziative per la valorizza-
zione del MAAM, la mostra delle opere di Andrè Bortoli,  alcuni stanzia-
menti per il restauro e lo studio delle collezioni archeologiche museali e 
il concorso di idee per l’allestimento del Museo Garda.
La Fondazione ha sostenuto i costi per i premi ai professionisti parteci-
panti ed i costi del concorso di idee per il Museo Garda; verserà inoltre 
al Comune di Ivrea 1.500.000 euro per la copertura degli oneri relativi 
alle fasi di progettazione e di allestimento del Museo. 
Sono state sostenute iniziative organizzate da associazioni che, con 
la loro presenza consolidata in canavese, contribuiscono a qualifi care 
l’offerta culturale complessiva del territorio, e sono state fi nanziate le 
celebrazioni per la ricorrenza del centenario della morte di Giuseppe 
Giacosa, gli interventi fi nanziari per l’Associazione Liberi Pensatori 
Paul Valery, il Liceo Musicale e l’Orchestra Sinfonica Giovanile del 
Piemonte, la mostra sul Mombarone organizzata dall’Associazione 
Archivio Storico, le varie edizioni della Fiera della Parola e le ultime due 
edizioni del progetto Morenicam, organizzato dall’Associazione Culturale 
Senso Unico. Nel primo semestre 2010 la Fondazione Guelpa ha inoltre 
sostenuto la manifestazione “Palcoscenico sotto le stelle”. 
Tra gli eventi gestiti direttamente dalla Fondazione Guelpa, oltre alla 
mostra “Da Carracci a De Chirico – Capolavori della Collezione Croff di 
Ivrea” organizzata presso le sale del Museo e della Fondazione Accorsi 
di Torino, recentemente conclusa, si ricordano l’esposizione nella chiesa 
di San Bernardino delle prime dieci opere restituite dopo il restauro nel 
2006 e la mostra di tutta la collezione Croff nel Museo Garda, a fi ne 2008. 
Cosa resta del lavoro fatto
In conclusione, tolte tutte le spese di gestione degli eventi realizzati e 
nonostante la non facile situazione dell’economia di questi ultimi anni, il 
patrimonio economico della fondazione è aumentato del 7,8 % rispetto 
al 2005: da 7.368.203 a 8.157.630 euro. Tutto ciò senza venir meno 
all’impegno di valorizzazione della Collezione artistica affi datale dal 
Comune e di sostegno alle iniziative culturali sul territorio.
Il patrimonio artistico è stato consolidato e valorizzato, sia sotto il profi lo 
artistico che sotto quello economico: da 1.000.000 a 2.000.000 di euro. 
Gli ottimi riscontri di pubblico ottenuti hanno inoltre portato un particola-
re “valore aggiunto” alle attività della Fondazione Guelpa, quello di fa-
vorire la conoscenza delle ricchezze del patrimonio artistico e culturale 
Eporediese al di fuori dei confi ni canavesani e di stimolare nei visitatori 
un rinnovato interesse per la nostra Città.

Carlo Della Pepa                                                      
Presidente della Fondazione

LA FONDAZIONE GUELPA 
Mandato 2005 – 2010: un primo bilancio
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L’esposizione di una selezione di opere della collezione Croff, 
patrimonio della Fondazione Guelpa di Ivrea, organizzata 
a Torino in collaborazione con la Fondazione Accorsi, si è 
conclusa il 30 maggio 2010 con un bilancio largamente positivo.
La mostra ha avuto 11.000 visitatori. Un numero considerevo-
le, se si pensa all’ampia offerta culturale della città di Torino nel 
periodo di ostensione della Sindone. Ancor più rilevante è però 
il grande interesse che la collezione Croff ha suscitato nella 
stampa, in particolare in quella specializzata, e negli organi di 
informazione televisiva.
Oltre a “La Stampa” e a “Repubblica”, tutte le più prestigiose ri-
viste del settore, dal “Giornale dell’Arte” alla rivista del Ministero 
dei Beni Culturali hanno dato grande rilievo alla mostra e alla 
storia della Collezione Croff .
Reti televisive regionali e nazionali hanno ri-
petutamente trasmesso servizi dedicati alla 
mostra mentre la trasmissione di Osvaldo 
Bevilacqua sul canale satellitare Yes Italia di 
Sky ha, nell’ultimo mese di esposizione, inse-
rito tra un servizio e l’altro le immagini delle 
opere della collezione Croff.
I partecipanti alle conferenze tenute da Willy 
Beck sulla collezione Croff sono stati 676 e 
circa 300 i ragazzi delle scuole torinesi hanno 
avuto modo di ammirare le opere esposte.
Nella prestigiosa sede del Circolo dei Lettori, 
traendo spunto dalla mostra in corso, si è te-
nuta il 7 maggio una conferenza sulla colle-
zione Croff, con particolare approfondimen-
to sulla vita e sull’opera di Pietro Annigoni. 
La presenza del fi glio Benedetto, oltre ad arricchire l’incontro 
con la testimonianza diretta, ha aperto la possibilità a future 
collaborazioni.

Gli eventi collegati alla 
mostra hanno avuto 
anch’essi un buon suc-
cesso di pubblico: 400 
persone hanno parte-
cipato agli incontri fi na-
lizzati a promuovere le 
eccellenze del territorio 
eporediese e 360 hanno 

chiesto di partecipare alle visite organizzate a seguito di cia-
scuno di essi. In occasione della visita dedicata a “I luoghi dello 
spirito, i luoghi dell’arte” è stato addirittura necessario raddop-
piare la navetta prevista.
Grande successo hanno poi riscosso le degustazioni organiz-
zate da operatori locali a base di prodotti tipici, compresi anche 
nel Paniere della Provincia di Torino. 

Il saldo economico, a fronte di una previsione di 40.000 euro 
di spesa, si è chiuso con un esborso effettivo di circa 16.000 
euro, grazie ad un attento controllo dei costi e, soprattutto, al 
determinante contributo concesso dalla Fondazione CRT, al 
supporto dato dalla Provincia di Torino, che si è fatta carico 

direttamente di tutti i costi di pubblicità sugli 
organi di stampa, alla disponibilità di GTT, che 
ha organizzato le navette da Torino a un costo 
dimezzato rispetto a quello di mercato e, infi ne, 
al contributo ottenuto dalla Regione Piemonte.

In conclusione, a fronte di una complessa or-
ganizzazione e di una spesa assai modesta, 
sono stati ottenuti alcuni importanti risultati: la 
parte più signifi cativa della collezione Croff si 
è proposta in una vetrina prestigiosa all’atten-
zione di un pubblico numeroso e di qualifi cati 
strumenti di informazione; sono stati allacciati 
rapporti istituzionali e personali certamente utili 
per lo sviluppo delle attività culturali della città; 
la mostra ha costituito un buon traino per l’aper-
tura del museo Garda, per l’interesse dimostra-

to nei confronti dell’intera collezione Croff e della sua storia, ma 
anche delle altre collezioni che ne costituiscono il patrimonio.
E’ stato dimostrato, soprattutto, che il nostro territorio ha nel 
suo complesso enormi potenzialità inespresse e che un pazien-
te lavoro per metterle a sistema può farle diventare una auten-
tica risorsa economica: ne è stato un buon esempio il risultato 
conseguito nel caso specifi co, attraverso il lavoro coordinato 
e senza personalismi del Comune di Ivrea, della Fondazione 
Guelpa, della Fondazione Accorsi, della Provincia di Torino, di 
Turismo Torino, del FAI e di Associazioni di operatori locali.

Gianpaolo Costamagna
Fondazione Guelpa

IVREA - Piazza Lamarmora, 7/b
Tel. 0125.642003 - gallery.ivrea@gmail.com

di Erik Gamba

orario: Lunedì 15 - 19,30 da Martedì a Sabato 9-13 / 15-19,30

MOSTRA
“DA CARRACCI 
A DE CHIRICO”
28 GENNAIO – 30 MAGGIO 2010
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Comunicare meglio
….e spendere meno!
protocollo@pec.comune.ivrea.to.it

Progetto LocoMotiva - Universo Giovani: 
informazione e dialogo
LocoMotiva nasce nel marzo 2010, è un progetto del Dipartimento Patologia delle Dipendenze della A.S.L. TO4 condotto in 
partnership con GTT, gestito dall’Associazione Psicopoint, ed è rivolto a tutti i giovani pendolari che utilizzano le linee ferroviarie 
della Torino-Ceres e della Canavesana (Torino-Rivarolo) e che frequentano i “Movicentro” di Ivrea e Chivasso, con lo scopo di 
promuovere la circolazione di informazioni corrette sui rischi sociali.

Il 10 marzo 2010 è stata attivata la casella uffi ciale di Posta 
Elettronica Certifi cata -P.E.C.- del Comune di Ivrea .
La Posta Elettronica Certifi cata (PEC) è infatti un sistema che 
fornisce al mittente documentazione elettronica, con valenza 
legale, attestante l’invio e la consegna di documenti informatici. 
Cittadini ed imprese possono ora scrivere al comune senza 
sostenere le spese postali di una raccomandata A/R ma con 
le stesse garanzie legali circa l’arrivo a destinazione della 
comunicazione.
Si tratta di un’iniziativa che va nella direzione di ridurre tempi e 
costi nel rapporto dei cittadini con il Comune ed è inserita in un 
più ampio ventaglio di azioni di semplifi cazione che l’Ammini-
strazione comunale sta portando avanti in tema di innovazione 
tecnologica.
E’ già possibile utilizzarla per inviare domande di partecipa-
zione a concorsi, curriculum, richieste di documentazione o 
dichiarazioni, praticamente in ogni caso in cui vorreste inviare 
al Comune una raccomandata perché vi occorre la certezza le-
gale dell’arrivo a destinazione.

Nel caso la documentazione da inviare debba essere consegnata 
“in originale”, sarà necessario fi rmarla con la Firma Digitale che ga-
rantisce l’autenticità e l’integrità del documento inviato in allegato.
L’associazione tra l’uso della P.E.C. e la Firma Digitale può 
quindi rendere superfl ua la successiva presentazione della do-
cumentazione cartacea, essendo suffi ciente l’invio telematico.
Attenzione: per poter ottenere questo risultato gli interessa-
ti devono però utilizzare una casella di Posta Elettronica 
Certificata a loro intestata. Solo in questo modo, infatti, è pos-
sibile ottenere la certezza dell’invio e della consegna delle mail. 
Ottenere la PEC è facile: è possibile acquistarla su internet (co-
stano poco) o richiederla gratuitamente attraverso il sito www.
postacertificata.gov.it.
Trovare le mail certifi cate della Pubblica Amministrazione è an-
cora più facile: basta consultare www.paginepecpa.gov.it  
In sintesi: più rapidità, meno spese, maggiore certezza.

    Gilberto Guerriero
 Coordinatore dei Servizi Demografi ci e della Comunicazione

L’equipe è composta da due operatori, 
Massimo e Valentina, che potrai trovare 
dalle ore 12.30 alle ore 14.30 il lunedì 
presso il Movicentro di Ivrea, il martedì 
a Chivasso, il giovedì sulla linea ferrovia-
ria Torino-Ceres ed il venerdì sul tratto 
Torino-Rivarolo. Distribuiamo fl yers su 
sostanze (cocaina, cannabis, ecstasy,..) 
i quali trattano la descrizione, ma soprat-
tutto i rischi che ne comporta l’assunzio-
ne; materiali info-preventivi su malattie 
sessualmente trasmissibili e comporta-
menti che potrebbero essere a rischio per 
la salute, tutto questo offrendoci disponi-
bili ad ogni eventuale chiarimento posto 
dai ragazzi stessi.
Dopo la pausa estiva il progetto è ripartito 
alla grande con il replay dell’iniziativa di 
apertura presso il Movicentro dove erano 
presenti, oltre agli operatori ed ai mate-
riali, anche giocolieri, musica ed un’Unità 
Mobile. 
Rispetto ai mesi di lavoro precedenti per 
una maggiore visibilità vi sarà una novi-
tà, ovvero sarà presente quotidianamen-
te l’Unità Mobile, grazie alla quale sarà 

possibile disporre di tutti i materiali al 
momento e, in caso di domande, l’Unità 
renderà possibile una chiacchierata in un 
luogo chiuso ed informale. 
L’iniziativa di inaugurazione del progetto, 
svolta lunedì 19 aprile, ha contato 1400 
fl yers distribuiti. Per questo ci permettia-
mo di dire che l’operazione sia riuscita e 
la risposta da parte dei ragazzi stessi sia 
stata di entusiasmo sia rispetto ai gioco-
lieri, sia ai materiali grafi camente ideati 
per destare l’attenzione giovanile.
Durante tutto il percorso intrapreso abbia-
mo riscontrato una notevole attenzione 
ed interesse da parte dei giovani epore-
diesi rispetto agli argomenti da noi trattati, 
le domande, i dubbi e le proposte posteci 
denotano da un lato curiosità, dall’altro 
molta disinformazione. Per questo moti-
vo pensiamo che il nostro intervento sul 
territorio sia sempre più utile ai ragaz-
zi adolescenti che si affacciano verso il 
mondo esterno al di fuori della famiglia. 
Per riportarvi alcuni dati che esplichino al 
meglio il riportato: ogni uscita settimana-
le conta una media di centoventi ragazzi 

contattati tramite i materiali e una deci-
na di colloqui che vertono dalle droghe 
all’alcool e a tutto ciò che riguarda l’uni-
verso adolescenziale, in totale sono stati 
distribuiti 2076 materiali info-preventivi in 
appena tre mesi di presenza lavorativa 
sul territorio.

Dipartimento Patologia delle 
Dipendenze della A.S.L. TO4
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BRUNO TEGANO
Siamo arrivati a metà strada di questo 
Consiglio comunale. Un percorso iniziato 
nel segno dell’entusiasmo e del cambiamen-
to. Nuovo Sindaco, nuovi Assessori, nuovi 
Consiglieri. Tra cui io per la prima volta su 
questi banchi. Eletto in una lista formata da 
cittadini provenienti da diverse posizioni. Ma 
fi nito il periodo elettorale tanti si son persi per 
la strada, qualcuno continua a partecipare a 
modo suo. Io ho scelto di continuare a stare 
in questo Consiglio comunale con l’idea che 
è possibile il cambiamento, che bisogna insi-
stere su alcuni temi come la partecipazione 
e la trasparenza. Fuori dai partiti tradizionali 
con un movimento locale TEG – Territorio e 
Governo. Certo questo è l’inizio ma con la for-
za necessaria si riuscirà a dare un rilancio al 
programma elettorale con le dovute correzioni 
necessarie.
Il prossimo bilancio comunale sarà il banco 
di prova di chi vuole veramente il bene e lo 
sviluppo della città. Lo sappiamo che non è 
compito di un Comune fare le rivoluzioni ma 
i cambiamenti sì. Non ha più senso stare in 
Consiglio solo per abitudine. E poi lasciare 
che da fuori altri decidano il futuro della città. 
Bisogna imprimere una svolta per esempio 
sulla “Cittadella” della cultura, sui nuovi uffi ci 
comunali, sulla viabilità, sul Movicentro, ospe-
dale e così via.
Le azioni concrete non sono mancate. Segnali 
evidenti sono ad esempio la maggiore traspa-
renza e pubblicità delle attività dell’amministra-
zione comunale, le modifi che del regolamento 
sull’Ici e sulla Tarsu come la ristrutturazione 
della Via Dora Baltea.  
Ma l’intera maggioranza, diciamolo con fran-
chezza, non ha acquisito quella fermezza ver-
so l’esterno. Forse perché qualcuno è legato 
troppo a doppi fi li. Ed il nuovo clima elettorale, 
legato alle vicende nazionali e regionali, non 
aiuta di certo. Fermezza non vuol dire imporre 
con forza le proprie idee e soluzioni ma signifi -
ca confronto, ancor più forte, per decisioni che 
meritano. Ed Ivrea merita di più di quello che 
è stato fatto fi no ad adesso. Quindi l’impegno 
per i prossimi anni sarà più determinato. La li-
sta TEG - Territorio e Governo - sarà a fi anco 
dei cittadini. Per questo Vi invito a segnalare le 
vostre proposte. 

Bruno Tegano
territorioegoverno@alice.it

ITALIA DEI VALORI
«L’uomo è per natura un animale politico»
(Aristotele, Politica)
«In democrazia nessun fatto di vita si sottrae 
alla politica»
(Gandhi, Politica)
«Il vero e retto fi ne dell’attività politica è il be-
nessere materiale e spirituale della società, in 
modo che i diritti e i doveri siano da tutti rispet-
tati e tutelati»
(Papa Giovanni Paolo II)

Giunti a metà del mandato che i cittadini hanno 
affi dato a chi li governa, IdV sente l’obbligo di 
esprimere alcune valutazioni in merito al proprio 
operato. Ci siamo battuti con grande energia af-
fi nché progetti a nostro parere non utili per i citta-
dini venissero rettifi cati, uno su tutti il traforo del 
Crist. Ci siamo battuti per affermare la necessità 
di ricorrere alla partecipazione del privato per i 
costi dell’eventuale passerella sulla Dora. 
Abbiamo lottato per salvaguardare un principio 
di uguaglianza che preveda di far pagare l’Ici in 
maniera equa e a tutti, senza sconti ai potenti. 
Le nostre azioni politiche si rivolgono a con-
tenere gli arroganti e a bloccare le azioni che 
non rispondono al bene comune dei cittadini, 
di tutti i cittadini. Per questo il nostro primo 
obiettivo è quello di perseguire la trasparenza 
e la  corretta comunicazione. 
Pensiamo che l’elettore debba essere sempre 
informato, per trarre da sé valutazioni e giu-
dizi. La nostra battaglia in questo senso ha 
portato alla possibilità da parte di chiunque di 
poter seguire in rete le videoregistrazioni delle 
sedute del Consiglio comunale. 
Ma non basta, e per questo abbiamo valutato 
la creazione di una via di comunicazione di-
retta che a brevissimo  attueremo. In questo 
modo auspichiamo che la correttezza dell’agi-
re risulti ulteriormente modulata da  un rinno-
vato sapere informato dei cittadini. In genera-
le, ci auguriamo che a tutti i livelli la politica 
torni a rivestire il ruolo per cui è stata creata: 
amministrare il bene comune. Non ci permet-
tiamo di riconoscerci le capacità di grandi poli-
tici, statisti o pensatori, ma ci sentiamo almeno 
di parafrase la frase di un cantautore: 
«Questa città non è di chi la governa, ma è di chi 
la abita» Ligabue. Continueremo il nostro man-
dato ispirandoci a grandi uomini, ma soprattutto 
ascoltando uomini comuni, donne, giovani, an-
ziani e minoranze. Perché loro è la città.  

Enzio Pagani

PARTITO DEMOCRATICO
Il Gruppo Consigliare del Partito Democratico 
ha deciso di promuovere un ulteriore mo-
mento d’incontro con i cittadini costituendo lo 
”Sportello del Consigliere”.
 L’iniziativa consiste nell’accogliere presso la 
sede del Partito Democratico, in Via Peretti 
2, tutti i cittadini, iscritti e non iscritti, che in-
tendano esprimere un parere su come la cit-
tà è amministrata, fare proposte, esporre un 
problema, chiedere spiegazioni o informa-
zioni. Ad accogliere coloro che si rivolgeran-
no allo “Sportello” si avvicenderanno gli otto 
Consiglieri Comunali del Partito Democratico: 
Lorenzo Alisetta, Roberto Avignone, Fabrizio 
Dulla, Gianfranco Moia, Alberta Pasquero, 
Maurizio Perinetti, Duccio Sassano, Maria 
Grazia Vittonatto.
 I Consiglieri non mancheranno di discutere 
insieme i problemi amministrativi che verran-
no posti e farli presente all’Amministrazione 
Comunale per giungere ad una loro soluzione.
Siamo dell’avviso che una buona 
Amministrazione è tale per le cose che propo-
ne e realizza sapendo ascoltare e coinvolgere 
i cittadini sugli obiettivi che si pone.
 La ricerca di questo rapporto realmente demo-
cratico con la città è un punto importante del 
modo di lavorare della Giunta Della Pepa che 
ha comportato anche il rifacimento di progetti 
già approvati come quello del traforo del Crist. 
L’iniziativa dello “Sportello del Consigliere”, 
che proponiamo come Partirto Democratico, è 
un’ulteriore occasione per promuovere la par-
tecipazione dei cittadini alla gestione della città 
e alle politiche di cittadinanza. 

Vi aspettiamo presso la nostra sede in Via 
Peretti 2

Mercoledì dalle 17,30 alle 19,00 venerdì 
dalle 9,30 alle 11,30

Gianfranco Moia
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LISTA CIVICA PER IVREA
Questa amministrazione è giunta ormai a metà 
del suo mandato e purtroppo le mutate condi-
zioni nel panorama economico e politico, han-
no costretto a una ridefi nizione delle priorità 
nello sviluppo e nell’attuazione del programma 
di governo. La porzione di maggioranza che la 
nostra lista rappresenta non ha potuto fare al-
tro che comprendere questo mutamento dello 
scenario globale e prendere atto di cosa ora 
sia necessario porre in essere per far fronte 
a questi imprevedibili e profondi cambiamenti.
Dovrà essere compito di questa amministra-
zione farsi carico della puntale e corretta rea-
lizzazione delle diverse opere, al fi ne di rende-
re la nostra città più bella e fruibile per noi che 
la viviamo e invitante e accogliente per chi, 
da fuori, volesse o dovesse venire a vivere o 
lavorare.
Sarà altresì necessario che la maggioranza 
sia di indirizzo, consiglio e supporto alle scelte 
che di norma portano l’apparato politico-am-
ministrativo a determinare le necessità delle 
opere e le priorità degli interventi.
E’ certo che, come tutti abbiamo avuto modo 
di accorgerci, ci sono opere e interventi già ini-
ziati da qualche tempo. Nella città sono ope-
rosi diversi cantieri che, nonostante i fastidi 
e i disagi che per loro natura portano con sé, 
promettono un sicuro miglioramento della qua-
lità della vita degli eporediesi e una maggiore 
godibilità della città intera. 
E’ necessario che questi lavori siano messi a 
capitale per la futura, prossima ripresa della 
città, capitale che permetterà alle prossime 
amministrazioni di garantire continuità e di go-
dere di un patrimonio di importanti opere strut-
turali e di una elevata qualità di servizi.
Sino a qui la nostra lista ha dimostrato, senza 
alcun timore di smentita, la sua appartenenza 
a questa maggioranza, tenendo sempre fede 
al mandato consegnatoci dai cittadini attraver-
so il voto. Non è mai stata un’appartenenza 
acritica ma dettata, piuttosto, dal senso di re-
sponsabilità che viene richiesto a una forza 
politica, consapevole e responsabile, al fi ne di 
garantire la stabilità del governo della città nel 
rispetto delle regole e sempre e comunque nel 
primario interesse della collettività.
    
   

  
Lista Civica per Ivrea

PARTITO SOCIALISTA
Come già espresso in passato, siamo 
dell’idea che, nel rapporto tra Amministratori 
e Amministrati, debba esistere una costruttiva 
alleanza con l’obiettivo comune del “vivere in-
sieme e vivere meglio”. E la vivibilità di una 
città si sviluppa nei suoi molteplici aspetti che 
si infl uenzano a vicenda, partendo da quelli 
principali, come i bisogni primari, la salute, la 
casa, il lavoro e quant’altro, ai bisogni in ap-
parenza meno fondamentali ma comunque 
rilevanti ai fi ni di una migliore vivibilità sociale. 
Un buon amministratore deve tener conto di 
tutto: le questioni meno basilari, in sinergia 
con quelle essenziali, costituiscono il tessuto 
della meta da raggiungere. Fermo restando 
che non sempre si riesce a dare risposte ef-
fi caci ai bisogni dei cittadini, e che questo è 
dovuto soprattutto a chi ci impedisce, con 
diverse forme, di governare. Quindi il nostro 
impegno resta la più grande risorsa per la 
quale non esistono “tagli”, sia per le questio-
ni vitali che sui “dettagli”. Dettaglio importante 
ci è sembrato l’argomento della nostra ultima 
interrogazione in Consiglio. Avevo appreso 
che l’Assessore alla Cultura, per prevenire il 
fenomeno del deturpamento dei muri, che ogni 
anno provoca danni ingenti e conseguenti co-
sti per le casse comunali, aveva riservato ap-
positi spazi, i cosiddetti “Muri Legali”, per i wri-
ter detti anche “liberi imbrattatori”, dove poter 
esprimere la propria creatività creando dei veri 
e propri Murales senza seguire canoni precisi 
o codifi cati.
In attesa che questi nuovi talenti si manifesti-
no, ho interrogato il Consiglio sulla possibilità 
di provvedere a ripulire i pannelli del MaaM 
imbrattati e deturpati dai graffi tari nostrani. 
Con la preghiera di far loro comprendere la 
differenza tra un leggibile pannello esplicativo 
di una realtà storica e artistica indiscussa e il 
presunto bisogno di esprimere una creatività 
non sempre ascrivibile all’Arte e alla buona 
educazione. 
Questo tenendo conto della presenza ad Ivrea 
del Maestro Pollini, con le sue affettuose di-
chiarazioni per la nostra città, e della presenta-
zione della candidatura all’Unesco affi nché le 
architetture Olivettiane e il percorso del MaaM 
siano annoverate tra i “beni dell’umanità”.

 Giuseppe De Paoli

POPOLO DELLA LIBERTÀ
La politica di una ormai piccola cittadina come 
la nostra deve avere come priorità assoluta il 
benessere della gente. Garantirne cioè la vi-
vibilità nella quotidianità di tutti i giorni. Le di-
scussioni e le contrapposizioni interessano gli 
alti vertici, ma per gli Eporediesi è importante 
che l’Amministrazione comunale si prenda 
cura degli spazi di pubblica fruibilità. 
A chiunque deve essere consentita la libertà 
di potersi muovere e raggiungere ogni luogo 
della nostra città senza dover provare la fru-
strazione di vedersi negato l’accesso per le 
proprie diffi coltà motorie. 
 all’unanimità, dato che gli ostacoli posti dal 
“costruito” riguardano non solo ed esclusiva-
mente le persone diversamente abili, ma an-
che quella vasta fascia di popolazione che si 
estende dal bambino, all’adulto che spinge il 
passeggino, fi no all’anziano. Tuttavia, ancora 
troppo poco si è fatto sul piano della concre-
tezza, “dimenticando” quanto sancito dall’art. 
3 della nostra Costituzione: “Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono eguali… 
senza distinzione… di condizioni personali”. 
La strada che attraversa i giardini e unisce 
Corso Botta con Via Patrioti, su cui il PDL è 
intervenuto ripetutamente con interpellanze 
ed emendamenti al bilancio, continua a creare 
ameni laghetti artifi ciali dopo ogni pioggia, ren-
dendo sicuramente pesante il guado ai malca-
pitati passanti.
La questione della nuova sede del Tribunale 
e della possibile destinazione futura del 
Palazzo Giusiana sembra ancora essere un 
mistero, non se ne parla, non si prendono 
decisioni in merito ed intanto il tempo scorre 
inesorabilmente e i bisogni della cittadinanza 
permangono.
Altrettanto dicasi per quanto concerne il traf-
fi co cittadino che, nonostante la nomina di un 
Mobility Manager [fi gura introdotta dal Decreto 
Ronchi (D.M. Ambiente 27 marzo 1998) quale
misura a sostegno della mobilità sostenibile], 
continua ad essere congestionato, special-
mente nelle ore di punta.
Ci si chiede dunque perché non provare a fare 
un po’ di politica spicciola, di quella che non 
richiede teorizzazioni elevate, ma che ascol-
ta i problemi quotidiani della gente e cerca di 
risolverli. 

Antonio Petrachi
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LEGA NORD
L’attuale Amministrazione Comunale guidata dal 
Sindaco Carlo della Pepa ha un chiaro “proble-
ma di immagine” e “di comunicazione” nei con-
fronti della cittadinanza e dell’eporediese tutto.
Questi problemi derivano da una incapacità 
totale dell’amministrazione Della Pepa nel go-
vernare la Città di Ivrea, la quale, mai come 
oggi, sta subendo un abbandono da parte di: 
capitali, investimenti, istituzioni, menti, giovani 
e qualsiasi altro elemento in grado di risolle-
vare le sorti, principalmente economiche, della 
nostra Città e di tutta la zona dell’eporediese.
Anche questo abbandono è causato principal-
mente dalla incapacità della Giunta di gover-
nare Ivrea e ci pare dunque giusto chiedere 
uffi cialmente attraverso una Interrogazione 
d’Urgenza, con obbligo di risposta scritta al 
Sindaco Della Pepa, che scopo abbia questa 
nuova fi gura dell’ “addetto alle comunicazioni” 
che egli si sta accingendo a nominare.
La direzione indicata da Stato e Regione va 
verso una semplifi cazione della “macchina 
pubblica”.
A Ivrea invece pare sia prassi del centro sini-
stra (oggi PD, cinque anni fa DS-Ulivo) nomi-
nare a metà mandato un “addetto alla comuni-
cazione” del Comune/Sindaco.
Questa fi gura avrebbe l’unica funzione di “fare 
campagna elettorale” per il PD e per l’attuale 
Sindaco Della Pepa, e, forse, di rimediare, at-
traverso gli strumenti della comunicazione, ai 
danni amministrativi di Della Pepa.
I soldi degli eporediesi potrebbero essere 
spesi meglio per la Città di Ivrea anzichè per 
pagare un “addetto alla campagna elettorale 
Della Pepa Bis”. La Città di Ivrea non ha biso-
gno di una fi gura creata ad hoc per “indorare 
la pillola” ma di soluzioni e idee per il territorio, 
che evidentemente il Sindaco Della Pepa non 
ha o non vuole attuare.
Chiediamo al Signor Sindaco se non sarebbe 
più positivo usare quei fondi per andare a sop-
perire ad uno dei tanti problemi che affl iggono 
oggi Ivrea o, in alternativa, se non ritenga op-
portuno pagare di tasca propria l’ “addetto alle 
comunicazioni”.
Concludiamo ribadendo che di norma le as-
segnazioni di posti pubblici vanno fatte attra-
verso bandi di concorso e che giudichiamo 
assolutamente negativo il fatto che il Signor 
Sindaco si scelga il proprio “addetto alle co-
municazioni”, considerando quindi il Comune 
di Ivrea come una sua azienda privata.

Alessandro Giglio Vigna ale.vigna@alice.it 
348-7217958

LA SINISTRA L’ARCOBALENO
Questa è una delle Interpellanze che ho pre-
sentato nel Consiglio del 27 settembre e che 
ho ritenuto di usare come prova del nostro 
modo di essere e di fare opposizione pro-
vando, sempre, ad indicare soluzioni sui sin-
goli problemi, o strategie politiche per meglio 
prospettarle: “Con una nuova DGR la Giunta 
Regionale modifi cherà i criteri per il riparto 
delle risorse del fondo a sostegno di servizi e 
interventi sociali in base alla Legge regionale 
la n° 1 del 2004. Tale DGR, provocherà pro-
fondi cambiamenti sul modello organizzativo, 
sulla programmazione dei servizi, sui soggetti 
che governano l’attuale sistema, sul modello 
attuale di welfare; vi sarà una riduzione consi-
stente delle risorse che ne comprometterà la 
tenuta e la possibilità di fornire risposte ade-
guate ai vecchi e nuovi bisogni. Viene dato un 
colpo mortale alla forma associata: ci si avvia 
per restituire all’interno delle Asl la gestione di 
gran parte di quei servizi, modello che si era 
abbandonato da tempo, per l’impossibilità dei 
Sindaci, e quindi dei cittadini, a determinare in-
dirizzi, scelte, priorità, nonché il controllo reale 
sulla spesa e la valutazione degli interventi. 
Individuato come bacino territoriale ottimale 
quello delle ASL: tutto centralizzato e sotto il 
controllo dei Direttori delle ASL, sembra de-
terminarsi un modello di welfare residuale e 
prevalentemente circoscritto all’integrazione 
socio-sanitaria. Il provvedimento è stato va-
lutato negativamente dagli Enti Gestori del 
Piemonte.
Sono necessarie prese di posizione, iniziative, 
il coinvolgimento di cittadini e di operatori, di 
tutti i soggetti che operano all’interno della rete 
dei servizi alla persona.
Il sottoscritto Consigliere chiede al Sindaco 
quali iniziative siano state assunte dall’Ammi-
nistrazione; se si è esercitata una funzione di 
indirizzo all’interno dell’Assemblea dei Sindaci 
del Consorzio InReTe e, se sì, quale e quali 
altre iniziative sono all’esame o stanno per es-
sere intraprese per contrastare la politica della 
Giunta Regionale, quali strategie e piani sono 
all’esame per fronteggiare la situazione, e con 
quali alleanze ci si intende mobilitare, come si 
pensa di salvaguardare il modello welfare pre-
sente in città e sul territorio data la situazione 
che si delinea”

Salvatore Rao

CONSIGLIERE COMUNALE AGGIUNTO
Ho cercato e sempre nel modo più serio possibile di proporre temi di attualità che riguardino le diffi coltà di vita degli stranieri. Credo che il ruolo che 
sono chiamato a svolgere in Consiglio come Consigliere sia proprio quello. Cioè proporre soluzioni adeguate alla risoluzione delle diffi coltà sociali, 
di integrazione e di inserimento di immigrati e soprattutto dei loro fi gli. Se cosi non fosse, la fi gura del detto Consigliere Aggiunto non avrebbe senso. 
E’ vero che il soggetto non ha partito ne schieramento. Collabora per il benessere dei cittadini attraverso le rifl essioni rivolte agli altri come simili. 
Vorrei proporre in rifl essione le problematiche sull’esclusione totale, l’emarginazione e la discriminazione nei confronti dello straniero. Tutto questo 
fenomeno crea insicurezza alle famiglie di stranieri che, dopo decine e decine di anni non sanno progettare il loro futuro. Vivono nella totale insi-
curezza sociale. I loro fi gli non sanno purtroppo che futuro li aspetta in un paese sviluppato e civile come il nostro. Sappiamo tutti noi e soprattutto 
i politici che la globalizzazione non lascia spazio a questo comportamento. Stiamo vivendo in questi periodi intolleranze e barbarie sugli stranieri. 
Le barbarie possono essere di tipo psicologico, morale e fi sico per intenderci. Tutto ciò non contribuisce all’intento della politica di inclusione e di 
partecipazione. Dispiace che non si valorizzi le capacità degli stranieri presenti sul territorio.
Essi contribuiscono allo sviluppo del territorio e quindi del paese intero. La crisi fa il suo sporco percorso ma la battaglia contro di essa deve essere 
fatta con dignità e rispetto per tutti affi nché le risoluzioni pronosticabili siano sensibili e umane. Ecco ciò che chiamerei civiltà. 
L’insicurezza degli stranieri cresce a lunghi passi e ciò non è divertente. L’ultimo appello che faccio è il riconoscimento come cittadino italiano del fi glio 
dell’immigrato nato in Italia. Anche i bambini rifi utiamo? Li andremo ad adottare altrove mentre li cacciamo. Io non capisco. A bon entendeur, salut!!!

AGBO Ahoussi Daniel

CON PIO CODA PER CAMBIARE
Ivrea Alla Deriva.
Non vogliamo entrare nella diatriba accesa-
si sul comportamento della Giunta e dei vari 
Assessori; diciamo soltanto che troppi e inutili 
sono stati i discorsi, le parole e le promesse 
senza alcunché di veramente costruttivo e 
soprattutto realizzato dopo circa tre anni di 
governo.
La fotografi a di Ivrea emerge limpida nella sua 
realtà negativa anche semplicemente osser-
vando la mancata risoluzione di piccoli inter-
venti necessari, promessi e mai realizzati.
Questo sia per quanto concerne le strade, sia i 
giardini, sia l’arredo urbano in generale.
La soluzione dei problemi non si è potuta re-
alizzare con l’“assegnazione esterna” per gli 
interventi o quantomeno non sono suffi cienti le 
modalità con cui la Giunta ne ha determinato 
la tipologia contrattuale.
E’ stata presentata una soluzione alternativa, 
soluzione dichiarata priva degli elementi ne-
cessari per poter addivenire ad una possibilità 
di verifi ca circa la sua validità e quindi non di-
scussa. Null’altro!!.
A fronte di giardini disastrati, di buchi nelle 
strade, di ringhiere e parapetti arrugginiti e 
cadenti, a fronte di un quadro desolante del-
la Città, nonostante le sollecitazioni del nostro 
Gruppo (anche informali!) la manutenzione or-
dinaria del patrimonio urbanistico è totalmente 
insuffi ciente e assente.
Questo operato viene da noi criticato e stig-
matizzato purtroppo con la desolante pre-
sa di coscienza che nulla si vede di nuovo 
all’orizzonte.

 Pio CODA
  Antonio CUOMO
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